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L a umana efccrabile Ingordìgia, che ne’ pri- 
mi tempi del Mondo roverfciando dell’ u- 
niverfal governo fin da fondamenti tutto il 
fiftema.indufle fra eli uomini la diftinzio- 
ne de’dominj, c la proprietà de’ beni, quella iftef- 
fa in mezzo alle più culte nazioni malgrado la for- 
za delle umane, e. divine leggi fconvolgendo della 
focietli tutto il bell’ordine, un torrente de’ mali , 
da cui vien l’uomo tutto giorno óppreflb. frequen- 
temente produce. Elperimenta con troppa pena i 
trilli di lei effetti fra gli altri innumerevoli Citta-., 
dini il difgraziato D. Francefco Mazziotti di Ta- 
ranto , il quale febben di cofpicuo lignaggio , e di 
beni di fortuna lo aveffe il Cielo abbdndevolmen- 
te fornito, pure per la infaziabile avidità di D. Fran- 
céfco Paolo, e di D. Nicola Ulmo fuoi Fratelli cu- 
gini il più vile, il più abietto, il più mifero è og^ 
gi divenuto . Cofloro il di lui pingue patrimonio 
prendendo di mira, del dovere di onello Cittadino 
dimentichi , ed i legami più forti del fangue met- 
tendo in non cale , penfarono de’ Tuoi averi intera- 
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niente fpogHarlo, , come’ . per mezzo di tj’n di lof 
Procuratore gik fecero a 27. Settembre dell’ anno 
1773. '^eftorquendogli un iftromento di donazione 
irrevocabile tra vivi di tutti i fuoi beni in tempo, 
che la di lui mentq*da grave pazzia .veniva furio- • 
famente agitata, ed allora che D.Gianlonardo Maz- 
ziotti fuo Padre per le fue dìlfavventure altrove vi- 
vea: Ma la infinita Providenza di Colui , che tut- 
to regge , e muove, la perduta mente avendo a D. 
Ffancc^o Mazziotti dopp due anni aihn reditui- 
ta , e privo egli fcorgendofi di tutti i fuoi averi ^ 
per ricuperarli dalle avare mani degl’ ingiufti deten»’ 
tori all’autorità del S. R.C. ftimò ricorrere iftituerja^ 
do in elfo il giudizio della nuITitk della • lopraccen- 
nata donazione: £d effendofi fulla medefima il ter-- 
mihe impartito, e compilato , fpera D. Francefco 
Mazziotti dalla coftante giuftizia del S. R.C. , che 
.tthhiafi quella a di r.hUr ar nulla, come fatta ditut-_ 

1 Qft (IH I<T^o di 
famiglia* contro il paterno volere: e da un Mente- 
catto nel colmo del fuo furore ; locchè in tre di- 
pinti paragrafi con quella brevità , che più mi ha 
poflìbile, andaiò dimodrando. 


§. X. 
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S$ dimoftra U donazione di D. Frence/co Maxzìotti 4 
favore de Fratelli D.Francefco Paolo ^ e D. Nico- 
la Ulmo , come generale di tutti i beni , 
ejjer nulla . ’ 

T Re iftromenti fra il breviffimo corfo di fedici 
giorni in vantaggio de’ Fratelli D. Francefco Pao- 
lo , e D. Nicola Ulmo furono a danno di D. Fran- 
cefco Mazziotti artificiofamente ftipulati : Uno alli 
37. Settembre dell’anno 1773. per Notar Gennaro 
Letizia di Napoli : 1 ’ altro alli 30. dello fteffo me- 
L Notar PiVfro Paolo de Curtis an- 

che di Napoli : E l’ultimo alli tz. del feguento 
mele di Ottobre per lo fteffo Notar de Curtis. 

Col primo doni D. Francefco Mazziotti a favore de* 
Fratelh diUlmo doMzione irrevocabile travi- 
vi tutti 1 fimi beni prefrotì , e futuri , crediti a- 

Zioni , e fucceflioni coll’ efpreflTa legge di non rivo- 
caria nè per vizio d’ingratitudine, nè per foprave- 
menza de’ 6gli , riferbandofi foltanto docati duecen- 
to da poterne in tempo di morte a fuo talento di- 
fporne ; ed affinchè per fatta donazione di fame 
non fofs’egli perito, obbligaronfi li Fratelli di Ul- 
mo per caufa di alimenti corrifpondergli annui do- 
tati centocinquantafei con un trimeftre anticipato 
e di fornirlo per una fol volta di due abiti, poche 
biancherie, e pochiffimi mobili di cafa,di cui nu- 

A 3 do 


do vivea (i) .* ^ ^ , ' • 

Col feceodo, credendo i Donatari il primo iftromen- 
to per lo notorio furore del Donante , e per le tan* 
te affettate cautele , ed infolite efpreflioni in quello 
infilzate, non aver punto di fermezza , ftimarono 
la fopraccennata donazione per una maggior caute- 
la far dal Mazziotti ratificare (2). 

Col terzo .finalmente giudicando li Fratelli di Ulmo 
il primo, e fecondo iftroraento per li‘ ftefli foprac- ; 
cennati motivi ben* anche vacillare , penfarono e 
l’uno, e l’altro farlo nuovamente dal Donante con-» 
fermare intralciando^ con ciò alla' sfuggita la rice- 
vuta, e quietanza 'di quegli abiti , biancherie , e 
mobili , che mai ebbe * d «kfiùo di docad 
duecento ) che di teftar riferboffi^ Bel calo non n9 
difponefle,e la rinunzia al pagamento dello antici- 
pato trimeftre (3) . . . 

Quefla donazione dunque da D. Francefeo Mazziotti 
' f,in n -r de* FtateUa 

Ulmo,C doppo pochi d\ con due altri iltromen- 
tì affettatamente ratificata non puoi metterfi in 
controverfia ch’ella generale non fia di tutti i be- 
ni s"! prefenti , che futuri . Or ciò pofto , e dato al- 
‘ lo ’ncontro che D. Francefeo Mazziotti fofs’ egU fla- 
to (come in quel tempo non fu)fano (ti mente, la 
femplicc , c fola lettura de’ foprad^tti tre affettau 

iftro- 


(i) . Fo/. (5. IJ. ' ' (ì) Fi/. j8. «a 4®^-^: 

t») Fi/, i». Htt, S, 
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j^menfi la tiuUftìi- delia donazione fenza Io ajutò 
di altra eftrinfirca pniova •videntemente non mo- 
ftra ì Egli ^ è canone incontraftabile prefTo tutti t 
Ginreconfulti poggiaci full’ argomento della /. /?//»«#- 
/ano ifoc modo concepta ff. de l'erborum obiigar. che 
la donazione generale di tutti i beni, come diftrut- 
tiva della libertà di teftare, -punto non vàhf': Cosà 
Bartolo nella citata legge. No» valet Jìipulano ^pet 
hufertur libera teflandì ^oluntasx poiché il to- 
gliere al Cittadino la facoltà di difporre.è colà con* 
traria a buoni coftumi , ed eflendo tutte le flipole, che 
contro i buoni coftumi formanfì ^ di nìun vigore 
giufta la /. 4. C. de inatìlìbm Jìipuiat. ove gl’ Irape* 
Madori pìocleaiano , c MafTitniano cosà refcriflero ! 
Em eo injlratnento nullant vos bnbere aSlionem ^ ite 
fKo centra bonos mores de fuccejftone futura wterpo»^ 
fita fuit pipulatìo^ mantfefìum eft \ CUM OMNIA- 
CONTRjf m>NOS MORJlS^ VEL IN P A- 
CTUM , VEL IN STIPULAT'IONEM DEDO* 
CUNTUR NULIIUS MOMENTI SINT : Ecco 
dunque che la donazione di D. Francefco Mazziot- 
ti come fatta cantra bonos mores ^ perchè diftruttiva 
della libertà di teftafe , vicn ella ad eflere nulla 
ed infuffiftente ; onde efaminando in tali termini 
Giulio Claro una tal quiftione fcrifte in quefta gui- 
fa : nunquid valeat donano omnium bonorum? 

Refpondetur quod donatiti omnium bonorum preefemi- 
tium^ & futurorum nihil valer : Soler ad hoc alle- 
garì l.Jiipulatio hoc mollo concepta ff. de verborum 
obhgat. Et ejl communis opinio , ut dicit Bai. in cap. 
m prx/enria num. 35. de probat. , quem refert Epi- 

•A. 4 fco- 
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fcoput Lo/ncs in futi allegationthns prò Marrhtono 
Valex fol. ZIO. ^.41. Imo. in rubr. tnfra. de fejìmn, 
pojì. n. 15. verf. quid auiem. Roman. Con/. 171. 

I, ubi dictt quod bete ^ejì communis opinio, five bth . 
ju/modi donatio fiat in a£iu teftandi^ fio* per vìam 
contrabiuf »^.ldem dicunt fcribentes in l.flipulatio bot 
modo coti^pta ff, de verbor, oblìgat, (St in fpecie A- 
leu. ». 16. 0 * Juf. ». 20. Aret. ccmf. 54. poJì. ». 2. 
ojerf. circa fecundum. Abb. Confi, ifi . num. I. in fin, 
1 , 2 . Corn. confi, lyó. in litt.N. lib.l.^Cy Confi.2^9, 
in lift, L. lib. 0 Confi. 2^2. in princip. eod. voi. 
Guido Papa Confi. 204. ». 4. Jafi. in l. licei ». 25. 
C. de padis. Dee, in d, L fin. C. de padisy 0 *» 
dido capite in prxfientia de -pr»kmt-ùr aàifiiyy. n. i. 0. 
a» , 0 confi. 20 Zt^poft. ». 2«- 0 confi. 2 51. ». i. 0 
Confi. 6^^. n.y. Purpur. in d. l. fin. ». 228. in finJ 
Curi, fi un. confi. 25. »«w. I. Prat. Confi. 70. ». r. 
lib. I. Rip. HI '- refiponfior. cap. 14. ». i. Joan.Di- 
■ hn i n ^itit^ 

nai regul. 21 p. tn pnnetp. Ratto eft y quta, en talt do- 
natione quis ftbi ipft adimeret fiacultatem tejìmdi , quod 
lega mauimb abborrent (i) . • 

Lo fteffo fcriffe Diego Covarruvias : Donatio omnium 
honorum preefentium 0 fiuturorum jure Cafiarum a- 
deo improbatur , ut quibufidam vifium fiuerat eadem 
ratione donationem omnium honorum prafentium tan- 
tum, minimh valere etiani fit juramenti religione fit 
.ea donatio confirmata (2). ^ 

E finalmente la medefima opinione vien foftenuta dal 

^ . Pre- 

. Il " * 

( 1 ) Jut, Chr. fententigrutn ìib. 4 - §• quafi.lf. a.i. 

(t) Didjc.Covar.lib.S.-rarigr.refolta.€gf.i2. n.i. ^ 


( 9 ) 

Prefidcnte de Ffanchis . /«rrr Dodores e/t anttcaqu^- 
Jiioy M» donatio onrnìnm honorum prgfenttum^ & fu- 
turorum •odhat? quam pra cateris ad partes arguen- 
do larè enplkat Crot. in L Jiipulatio hoc modo con- 
cepta , ubi eji propria materia ff. de verbor. obUgaU , 
in 4. concluf. Apud nos tamen recepta ejì opimo tl- 
lam non valere ^quam opinionem tenet Lancellott. &. 
dicir effe communem in l. fin. colunm. penuinm.verj. 
circa tertium C. de paBis (l) * 

Eoli è vero che de’ citati Scrittori la più parte pog- 
giando là nullità della donazione di tutti » >«ni 
filila caufa diftruttiva della facoltà di teftare foltie- 
ne, che laddove il donante de’ beni donati qualche . 
porzione , affin di reftare , riferbafì j com è ne ca 
fo, di cui fi tratta, valida allora rendafi la dona- 
zione : Allo ’ncontro i medeGmi egualmente con- 
chiudono , che fe U riferbata porzione è di sì pic- 
tìOl momento, c!rc de’ benr donati la vigefima par- 
te non oltrepafla , la donazione anche è nulla : Co- 
il ibpracitato Giulio Claro. Secundò principalith 
en ratìone fuperius pofita , quod fcilicet donatio om- 
■ ntum honorum non valet y ne quii eo modo amittere 
pofftt facultatem teftandi'y infertur , quod fi donator 
in bujufmodi donatione refervaverit fihi aliqutd pfo 
facultate tejlandi , donatio ipfa valebit , ità 
Bart. in /. Jiipulatio hoc modo concepta n. 6 .& ejt 
communis opimo, ut dicit Soc.Jun. Con/,1^^, n.29. 
Uh. I. Tolti enim donatio non tollie in totum , Jea 
foiummodh rejìr'mgft tejlandi facultatem: INTELLI- 


(i) Ot FtMchìs dK. 
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GE TAMÈN UT llWD , ^UOb 
TUR NON SIT ^JID MINIMUM^ SED S AL- 
TE M EXCEDAT VIGESIMAM PÀRTEM ILr 
LIUS PATRIMONII, DONATUR (i). 

.Ve^afi dunque ora,fe li dotati duecento daD. Fran- 
cefco Mazziotti per teftar riferbati fia una propor-' 
zionata quantità a poter. valida rendere la donazitfj 
ne da lui fatta *a Fratelli di Ulmo : Dagli docu- 
menti negli atti efibiti chiaramente rilevafi di quel- 
la Io intiero impono afeendere a 30. mila e piìl - 
docati , cioè i6. mila duecento e rotti contengono 
i beni flabìli, capitali, denari, e mobili, che nel 
dominio de’ donatarj mediante quella fono gi^ paf- 
làti (i),cd il rimanente in Altri orodìtà da rlfcuo- 


(0 Jut. Chr. fenr. Hi. 4- ip. ». 8. . * 

(») Li Fratelli di Ulmo come do- •*’« * Jft^evafi dalF idromento d! 


9atarj di D. Francefeo Vaz2Ìot- 
ti ebbero diverti fi abili del pa- 


’donazione foJ. 8, a tng. 


ziotti , che a D. Francefeo fn- 
irno dalla Regia Camera aggin- 
«Bcati a ad. Settembre 1770. per 
canfa delle doti materne dei va- 
lore di due 


Utt, £. 

aggiudicazione f9l.x8.iJn, 
A. O’ fot, jo. Ltt. 'C. 


^66ì 


All) medefimi nello (ledb nome 
pervennero dallo fteOd.petrimo- 
nio di Mazziotti per caufa del 
rimanente prezzo tratto dalla 
vendita della Cala ereditaria del 
fu D. Antonio Marini conver- 
tito da D. Gianlonardo Maz- 
xiorti in proprio nfo, la di cui 
metà' fpettava ad efTo D. Fran- 
cefeo come erede di detto Ma- 


Rawifafì dalla copia degli 
Mti della Regia Camerz 
/o/.ip7. Ut. A. & C.fei, 
ip8. a terg. Un. C. fai, 
aoz. Un. K. fai. 204. Ut. 
E. fai. 207 . a terg. Un, 
H. fai. 208. Ut. Q, fai. 
2t;. Ut. Z. fai, 214. Ut, 
V, & fai, 215. Ut. P, 


rioi 


. I4J2 74 


Soj>S 74 
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cerfi ) cd io diverfe fucceflioni ed aziooì da efpe- 
rimeourd confide (i) . Afcendeodo dunque T ia* 

tia- 


■^■1 'I' i» ii 

' SOPS 74 

Pfer ragion della mcdefìma Cafa Aroare dall! fopradetti attfdl 

Teaduca ’ftrono in forza della Reg. 

cannata donazione dallo fteflb C.J'.ig8.tt.Lit.D.f.20Q, 

patrimonio liberati a detti Fra- Mt.Lìt.F.f.ioi.Lit. B. fi 

tela di Uliao nel detto nome . dz8 pj 2oj,Ut.R.f,2o^Ut.Lfm 
Ebbero ancora li medeGmi dall’ e- iog.Ut.A./.ii^ Us.y.Ò’ 

tediti del fu D. Antonio Ma- fol.xi^.Lit, PJ 

tini per canfo de’ legati pij a- Rilevali dalla copia degli atl 

foeodenti a due. tremila la di cui . \i MS.K.C.fol.xi’j.lJt.At 

inetà fpettb a D. FraAcefeo Maz- Ut.O.f.ztg. Ut. X, 

■fotti ' ijoo ^f.zxi.Un.M, 

AcqniftMoiio ancora ip virtìi di App^ttifoe dall’illromento fti» 

detta donazione la ihcti d»l «r». pelato per nano di Notar 

dito di dtìr. iioo. dovnto da Antonino Petfico’di Na- 

D. Michele Maria Scozio,e da poli /$/, aji, atng, Ufft 

D. Marianna , c D. Rofolinda fi. 

Celaja erediraHo del (ii D. An- 
. tonto Marini impottante •lo n» • 
tà di D. Francefeo .... jfo 

Dìppiti la meta della matTerfa no- Ravvifafi dallo flromentO di 

-asinata S. Maria della Camera, divifioae, ed inventario de’ 

del valore di due. ir. mila na- beni ereditari delfuD.Aa- 

tìmenti ereditaria del fu D. An- tonfo Marihi fi/, 

tonto Marini , che oggi Mr in- 
tiera fi pofiiede da D. Nicola 

'Ulmo 7$oo 

E finalmente la metà de’ mobili Si rileva dal detto irtrometP 

afeendenti a dee. a. mila credi- to di divifionc , ed inveii» 

tari dello fielTo D. Antonio Ma- tarlo fi/, * 

rini . 1000 

In tutto 1^2?; ^7 

• 

(i) D. Gaetano ©ronzio Mari- Mazziotti fottopofe tutti ifuol 
ni Padre di D. Saveria , ed beni di nn ingente valore ad 

Aro matemo di D. Fraoedeo on perpetuo fcaecoouueflb , la 

di 
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riero importo della donazione a due. 30. mila, 

A la fomnu di due. 1500. la di lei vigefima par- 
te : oppure confiderandofì li foli effetti in mano 
de’ Donatari fin’ora pervenuti, ed importando que- 
fti , ( come fi è dimoftrato ) due. 16173. afeende- 
la di loro vigefima parte a due. 810. Sicché li 
due. 200. dal Donante per tefiar rìferbati non fo- 
lo non eccedono de’ beni donati la fopracennata vi- 
gefima , ma neppure di quella oltrepaffono la ièc- 
tima parte nel primo cafo , nè la quarta nel fe- 
condo . Che perciò efì'endo la quantità dal Donan- 
te riferbata di s\ piccini momento, non puole cer- 
tamente ella fiire , che la donazione nulla non fia 
e renderla per tal principio valida , c fufifteate . • 
Se una tal donazioni^ -, può ripigliar F Avverfario ^ 
per la riferba de’ foli doc. 200. non vale , regge- 
rà allo’ncontro per gli annui doc. centocinquanta- 
fei per lo fuo mantenimento rìferbati li quali , 
tniriB pa«-i~a~>i l'ilF ufiifrmTTì «L^ beoL^donaù CQnff* 
derandofi , giuda il fentimcnto di taluni , che va- 
lida per la riferba dell’ ufufrutto la donazione fo- 
dengono , danno a quella forza , e vigore . 

Ma rài perdoni il mio Contradittore , fe io dico , 

eh* 


dt cni metà anche fpetta a 
D. Francefeo, e percib nella do- 
nazione fi fece il medefimo ri* 
unnziare alli beni di detto D. 

- Gaetano Oronzio Ij/.C. 
fletta di |wti a D. Francelco la 
metà del capitale di duc.z^oo. 
che li Fratelli di Ulmo fpi* 


■notarono da D.Francelco Ca- 
lò Seniore. 

Un credito di piò centinaia di 
docati dalli Signori de Luca 
della Città di Molletta . 

Ed un altro confimil credito da 
... della Terra di Maniggiia 
Provincia di Lecce. 
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eh’ egli a hella pofla s’ inganna ; mentre tutti gli 
Scrittori , che tal punto efaminano , parlano della 
riferba dello intiero uTufrutto, e non gik di orna 
picciola porzione di effo , com’ è nel cafo di D. 
Francefeo Mazziotti. E fcrivendo quelli allo’ncon- 
tro dello intiero ufufrutco egualmente foftengono , 
che fe r ufufrutto per difporne in vita dal Donan- 
te riferbalì, la donazione è anche nulla ^ accordane 
do in un (bl cafo la di lei rulTiilenza, quando col- 
la legge di difporne in morte venifle egli riferba- 
to , e di tal condizione , e quantitli foÌTe , che il 
Donante tettar ne potette. Così Giulio Claro. 
forte quod Sonator fibi refervaver'tt ufufruElum bo^ 
norum fuorum , nuntfuid fìante bac refervatìone do» 
ftat 'to fuftinebttur i RjtfpundetHr , aut Tejiator refer» 
ihmif ftbi vfufruBum , hoc CKprejfo , ut de eo 
in vua dtfponere , & non valet donatto . Jta con» 
f'uluit Bare, ^nf, yó. ineipient- Pater Ftlìo , Ó* ita 
frequenttori calculo receptum eli , ut aie Did. Uh. 3 . 
refolut, cap. 12. n. 3 . Ad hoc enim ut donatìo om- 
nium honorum valeaty oportet quod illud ^ quod Do- 
nator ftbi refervat , f\t ejus conditionis , ut de ea 
teflari pojftt (i) . 

Anzi Paolo de Caftro rapportato da Diego Covarfu- 
vias collantemente fottiene , che non’ ottante la ri- 
ferba dello intiero ufulrutto , allorché la donazione 

. é ge- 


(i) Jut. dar. tib, 4 . §. donatìo 
laajì, if. n.p. 


Ita tenet Deauj Co»/Ijo. C»" loj. 
ftl.i, ©• in l.fin.C,d*i>a9tt. 


( 4 ) . 

i generale di «tà i beni prefenti , che futuri ^ 
oóm’ è nel cafo , di cui fì tratta (i) , ella è per 
<^r principio nulla , ed infuflidente . Ecco coma# 
fcrive il citato Covamivias . Nunc fané traBabitur 
oportuné an omnium honorum- donatio ^ qute fit reten- 
jo a Donatore ufufruBu , Valida f*t ? hoc etenim 
cautela ufufruBus retineri folet , ut ea donatio va^. 
Itati ^uaìn quafìionem tradens Paulus Cajìr, in L» 
vltimaC, de paBis^ in ea efì fententia^ut opinetur 
donationem ifìam minimam validam ejfe , eo quod per 
eem tollatur libera tejìandi facultas , Ó* fraut fiat 
legi probibendi omnium honorum donationem . Etentnt 
Donator de Jure ufufruBum teflari non*%)alet , fww* 
id morte finiatur . De ipfis ftmilibus fruBtbna talari 
nequit , ubi donatio fit omnium^ O* futurvrum bono^ 
rum ftquìdem tunc vemiunt fruBus re donata pereti 
ptèndi ipfam donationem ^quibus compernm^eji dona- 
tionem fi am non valere (f)* 


(}) Le parole, che fpecialraen- 
te dinotano là donazione di D. 
FniweTco Mazzlotti eflèr ge- 
nerale di rutti i beni prefenti, 
c fcturi , fono le feguenti : Ce- 
èrre , rinunàare '» dommrt wr 
tétoi» di dtmezienf itrtvccaaii* 
fr» vivi » hentfìcie de' fuddet- 
ti Signori Futtrlli D. Frence- 
feo Poeto y e D. Niccofi i fuc- 
ttnnati ktni floiili che gli ven- 
nero col dette decreto dello Re- 
gia Camera oggiadicati net va- 
lore di decati ed anche 

tute quello , che gli fi potejfe 


in qualunque tempo derivare 
dair eredita dift qu. D.G ariano 
Oromio Marini , e del fu D-Atu- 
Ionio di lui^lio e che già deri'^ 

• vaio gl! foffe per ragione di be- 
ni di qualunque natura £ Di . 
TUTTO ALTRO POTESSE 
AD ESSO SIGNOR D.FRAU- 
^ESCO QUOyiSTEMPOKEt 
ET QUOCUMQUE TITULO 
APPARTENERSEGLI^ . fot. 
7. Liit.C. . 

(j) Covar,, variar, refolta. Ha, 


3. cap. IX,' n, t. 


Idm 




. ( '1 ): ;■ ■ 

Sceig» Io Awerfario a fuo bell’ agio di qualunque 
Scrittore quella opinione , che meglio T aggrada , 
^li è certo, che gli annui doc.15tJ.daI Donante ri- 
ferbati, dedotti da medefimi annui docati gtf. che 
per opera dell’ifteffi Donatar) (1) con decreto della 
G. C. della Vicaria furono a D. Gianlonardo Maz- 
ziotti per alimenti alTegnati (2) , appena ballano 
per lo foftentamento di un uomo nato fra la ple- 
b^lla : Allo ’ncontro per un Nobile , per un Patrì- 
zia qual’ è D. Francefco Mazziotti fono alfa! fcarh: 
ConciolTiachè dalli rimanenti docati 120. tolti an- 
nui docati 48. a ragione di doc. 4. al mefe per u- 
na perfona di fervizio, che ad ogni galantuomo è 
por troppo neceflaria, ed 'altri docati 35. per la pi- 
gione di una meldiina «ibìiitzione , rimarranno per 
abiti , biancherie , parrucca , barba , calze , calzari, 
e quotidiano vitto foli docati ^ 6 . vai quanto dire 
un carlino al giorno: E puoU un uomo ben nato 
con una fomnia cotanto tenue il fuo vivere tirare 
avanti ? S’ egli non è proveduto di quel fopranna- 
turai potere , eh’ ebbe Grillo nel moltiplicare nel 
• de- 


It/fm tenttfftmf fimi. Cafir.'emf. 
75. n. 8. ab, 3 . Dtcif, m. ja. 
Cmt, Jun. n. 58. PÈtrpurat. ti. . 

l. ultima C. de paSit. 
Dee: cenf, jo. w. j. , tSc cemf. 
aj.1. ff. J. Philip. Con. etmf. 
17Ò. Uh. 2. ni. penult. Frane, m 
ÉJpJ Uh.i, refponf. eap.\^ n, 

3. Carol. MoUn. in addir, ad 
€mf.Alex, Uh, j. Utt.B, 


(1) Leg^ la lettera di D.C|F>- 
mo Valenri foi.9%. a terg. Ut„ 
reta O. 

E gli atti di Vicaria fi»!. ' 

(a) Rilevati dal decreto delk 
G. C. della Vicaria fói. 4;. e 
dalli pagamenti latri per pnb- 
blico fianco /ò/ijo. , Cr jt. C* 

• /Ò/.41. c> 42. 
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M'erto i daqu6 pini, egli corretto o'cofitnui>' '' 
re 'de’ debiti, ‘o delia fame perire:. £ s’ è cosk,noa 
«vrli certatnente in punto di morte cofa di che ter 
ftare; onde la riferba di Quella picciok porzione 
deir ufufructo nulla alla fWmezza della donazione 
potrk giovare ; iicchè rederk ella tutti via nulla y - 
ed invalida. . ‘ 

Porri fìnalmente il Gonrradittore foggiungere , che ol- 
tre la riferba delle fopraccennate quantità, foop pa- 
rimenti da conliderarfi gli altri tre peli alla dona- 
zione annelTi j cioè 1’ obbligo di fornir il £>onante 

r r uba fol volta di abiti ,’ biancherie , e mobi- 
(i) il pagamento di due. 300. a. Gaetano 
Bottari (2), e da fodiskzìone del creditQjii-lM*aOf* 
lo Argentina (3) . Jo lifpuiiileiRlZ^ allo’ncontro^ 
dico , che di quelli- tre carichi , come fittizj , e 
nella donazione infilzati per darle .colore di onero- 
fa , il menomo conto tener non .deefi i Concioffia-, 

■n • 

B. Franceloo 'MfezziiKtl «ma F ebbe ; mentre a 27. 
Settembre flipulato lo flromeoto di donazione , ed 
alli 30. dello fleflTo mefe ratificato pafsò D. Fran- 
cefo ne’princip) di Ottobre 1773» nella cak di D» 
dbfmo Valenti (4), ove fi trattenne circa due me- ' 


(>) la donazioae al/c/. 

1 1. a terg. 

(a) Sì oIFcrva la madclima al 
/o/. ij. n.7. 

(j) La fleffa al n. 8 . . . 

(4) Si ha dalla depofizione di 


più tcnimonj fol^79' » 

80. a ttrg- & ftJ.Sì, _ 

£ fi rileva ancora dula lettera 
de IO. Ottobre 177?. dello ftef- 
fo Valenti fot. pj. « trrg.Ut' 


Digitized by Google 



( 17 )' 


fi , e non potendo egli le firavaganti operazioni ^ 
che dal medehmo come furiofo coromettevanfi y 
più fofiOrire , verlo la fine di Novembre 1773. man- 
dollo a Taranto (i) . Or fe D. Francefeo dopo U 
fiipula della donazione pafsò alla caia di -Valenti , 
e dalla cafa di Valenti con un fol calefie da altri 
accompagnato part^ per Taranto , quando dunque 
il Valenti gli diede il letto y ed i mobili ? Se ce 
li confegnò in tempo, che** in Tua cafa fe dimora, 
egli' è ceno , che nell’ atto della partenza a lui 
dovè refiituirli . Nè potrà dirfi che lo provide al- 
meno di biancherie, ed abiti , attefo quelli fi veg- 
gon fatti ( fe pur è vero) cogli annui due. 15^. 
da’ Fratelli di Ulmo allor che glunfe in Taranto 
ficcome rilevafi . da uua dì lor nota di fpefe negli 
atti efibita (2) . Dunque Valenti nulla gli diede ; 
E s’ è cos^, lo illromento de’ 12. Ottobre 1773. , 
che a di lui benefìcio la ricevuta, « quietanza al- 
ia sfuggita ne accufa (3), come mendace e. per- 
chè da un furiofo fiipulato , ficcome nel terzo pa- 
ragrafo dimoftrerò , non merita ombra di fede * 
Ma dato per ipotefi , che gli aveffe D. Francefeo 
ricevuti , come raggiranfi in cenci di pochifilmo 
valore (4) , il di lor collo la centefima parte del 

B *• ~ frut- 


(1) Le^gafi la letrera diValen* 
ti de s. Decembre 177J. fol, 
ìOf. a terg. litt.T. 

(ai Fol.8^. lit(.A.B,C,D.E.T.G, 
E' da^ notarfì U n;aniera , 
con» vicn cencepiu laiicern* 


ta de^li abiti', e biancherìe 
nello Khtmiento di ratifica fot. 
39. litt. R. 

(4} OlTervafi la deferizipoe fot, 
1 1. 4 mg, litt. A. 
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fratto di un’ inno de’ beni donati ., non è venutd 
- certamente a diminuire ; ficchè tal pefo non è da 
confiderarfi.. 

Ritardo al pagamento de’ due. 300. ai D. Gaetano 
liottari, obbligarono i Donatar) di farlo fra fei me- 
fi , o più ad arbitrio del Donante per caufa di a^ 
Jimenti per lo addietro fomminiilratigli fulla ere- 
denaa , che da D. Gianlonardo Tuo Padre non fof- 
lero Itati a quello compenfati (i). Il convenire un 
tal pagamento fulla credenza di non aver al mede- 
fimo D, Gianlonardo adempito, moftra chiaramen- 
te efler egli fimulato . ConciolTiache allora quando 
D. Cofmo Valenti Procuratore de’ Fratelli di Ul- 
mo impegnato a carpir tal donazione pattava di 
avere anche da D. GiaalotHmkr qnef confenfo , cho 
non gli riufe^ nel tempo della ftipula ottenere, po- 
teva colle tante lettere , che al medefimo fcrilie , 
e referifle (2) accertarn.s’egli avea lo importo de* 

Vm wmmiài i i u ì Ìà { * \ f ii i i n i t Uh mì , fa 
4 tmnto\f e non già- canveam «nr:paf^enta. fulla 
dubbiezza di un fatto, ed a favore di una perfona 
afiènte., e che non ne iacea richieda. Allo ’ncon- 
tro D. Fraocefro Mazziotti nè per lo tempo con- 
venuto , nè fino a quedo punto ha fatto mai pre- 
mura , che tal pagamento feguilTe in virtù del pat- 
to di al medefimo adempird fra il termine di fei 
. . meli, 


(i) Leggafì b donazione al /à/. (i) To/. 88. «d 104. 

ij. «r. 7. 
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meli , o piìj > di lui arbìtrio t (kchè ogni argo» 
mento dimoftra , che un tal debito fi» fimulato ^ 
e vi fi pofe per empier le carri dell’ ifiromento ; 
affin di moftrare la donazione , per quanto fi potè» 
va , carica di pefi . Ma dato anche per ipotefi , 
che fofs' egli vero , e che fi foflè a quell’ ora da 
Donatarj Misfatto , afcendendo il frutto v de’ beni 
donati, che da’medefimi prefcntemente godonfi ad 
annui ducati 813. (i) , con una porzione dì elfi 
nel primo anno fenza dubbio focTisfar potevanfi,ed 
in* confcguenza attento lo intiero di lei importo non 
è pefo, che merita quel corvto,che vorrebbe l’Av- 
vérfario, per render quella ragionevole, fi facelTe; 
tanto pii» , rhe u na tal verità vien liberamente con 
un’ ifianza confeffata andie da colui , che da Fra- 
telli di Ulmo incaricato indufle D. Francefco nel 
colmo del fuo furore alla Ibpramentovata donazio- 
ne ; ed affinchè del vero non fi dubiti-, qu^ tra- 
-Icriverò due Ipezzoni della cennara ifianza, che in 
Vicarìa per la tallà delle fue fatiche fu da quel-'' 
lo prefentata , il primo de’ quali è cos\ concepito: 
// Dottor Valenti dice come fra gli altri incaricBi , 
che gli furon dati da i magnifici fratelli D. France- 
fco Paolo , e D. Niccoli Ulmo della Città di Fa- • 
tanto , merita rifiejfibil compenfo quello , che riguar- 

B a da 




(1) £{Tciu]oli iWnaDzi dimofha* 
to. afcenderc «I valore de’ beni 
dotati « due. alla rft* 


5 ione del 5. per 100. danno 
i frutto annui due. 8ij. 
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dò'*LA*PfN(KrE DONAZIONE 'fatta 'loro dal ma: 
gnìfico D. Franrefto Mazziotti dì tutti $ fuoi beni 
MEDIANTE UN TENUE ASSEGNAMENTO 
jy ANNUI DOC. 155. CON ALCUNI ALTRI 
ESIGUI PESI ...... Il fecondo è quello .• ji 

facctan Itcito ritenerft impunemente le fatitbe del 
Prof ejf ore , fatiche , mercè le quali è~iderivata loro 

. UNA DONAZIONE , CHE PER I SUOI RAP- 
PORTI PRESENTI , E. FUTURI SI AGIRA 
AL VALOR TROPPO CONSIDEREVOLE DI 
PIU , E PIU MIGLI AJ A TRA PIJ LEGATI^ 
B RAGIONI FIDECOMMISSARIE DELLA CA- 
SA MARINI^ OLTRE LA PORZION MATER- 
NA SPETTATA IN PIU AGGIUDICAZIONI 
AL DONANTE INCIRCA DUC. 6 . MI LA fi). 
Ecco dunque fecondo la confefllon di coflui li peli 
alli Donatar) addoffati a proporzione della quanti- 
ù de* beni donati non fo none di lieve mome a^ 

Rifpetto finalmente alla fodisfazione del credito di D.’ 
Paolo Argentina , che contro D. Francefco Maz* 
zìotti per caoGi di fatiche dicefi rapprefentare , è 
da notarli quella poftilla,.che vi fi aggiunge , cioè 
q\iaténu$ peri de jure fé gli doveffe (2) . I Dona- 
tari al prefente dicono nnlla doverli , lo ftelfo il 
Donante fofticne , il pagamento non è feguito , e 

fi 


(1) Tol. ipj. ’Ut. y. Ù- 196. (a) Vepgafi U'donazione aI/«/. 

L/;r. T. ii. n. 9 . JUtt.H. 
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. fi pretende ad ogni corto di non farlo alai feguiro 
filli’ appoggio che naice da un’ anticipata conven* 
2Ìone di ftipendio di liti , che doveanfi dall’ Argen- 
tina patrocinare ^ e che poi non fi. patrocinarono, 
ficcome lo alTerifce lo rteflb Valenti nell’ irtromento 
de’ 12. Ottobre 1773. (i) . Dunque lo averlo nel- 
la donazione infilzato , dimortra evidentemente ef- 
fer fiata la idea di far carica di aerei pefi quella ap- 
parire . Ma io vo dare , che il credito di Argen- 
tina fodisfiir fi doverte , o che fi forte anche fodis- 
fatto , come ancora <]uello di Botta» , e che gli 
abiti , biancherie , e mobili fi forteto , ricevuti ; 
Con ciò è forfi nel Donante inforta la facoltà di 
tertare i Per li pagamenti di Bottari , ed Argenti- 
na nulla ha egli acquirtaio : Gli annui due. i ^ 6 , 
de’ fuoi alimenti non bartano fecondo la fua con- 
dizione a mantenerlo in vita : Gli abiti, bianche- 
rie , e mobili confiftenti in pochi cenci ^ quando 
anche fe gli foflero dati, a queft’ ora fono iti per 
aria : £ finalmente de’ doc. duecento per difpome 
in tempo di morte riferbati , come quelli , che la 
fori ma parte della vigefima de’ beni donati non ol- 
trepartàno, la menoma ragione non deve averfi ; fic- 
chè vien egli fenza dubbio fpogliato della facoltà 
di tertare . E s’ è così , la donazione a favore de* 
Fratelli di Ulmo da lui fatta farà di nlun momen- 
to : Mentre giurta Bartolo nel fopracitato luo- 

. < ® J - go 


1 


Vàlef ftipulatio ^ f)èr qunm aufertur •li- 
bera teftandi voluntasvt la ragione dagl* Impcradori 
Diocleziano , e MaHìmiano vien cosi additata cut» 
omnia y qua cantra bonos mores , vel in pa6lum , veL 
èn Jìipulationem deducuntur y nullìus momenti fmt {%)* 


•t'n, T: 


§. IL 


Si dimoflra effer nulla la dttumione di JXTraneefco 
• Maxziotti tome fotta da 4tm Figlio di famb- 
- ^ia>y^ contro il paterno •volere,'. 

- . > • X • • . * * 

E 'ftata fctnpre 'mai nel dritto maifima incòntrafta^ 
.bile rufufrutto de’- beni avventizi 
iÌMniglia al fiadre-apparmWfé . G»l Itnp8*adori Leo-> 
ne ed Anteniio ai Prefetto- Eritrio' refcrlvend» 
cosi difpofero . ^uacumque res ad flium , •vel 
fliamy nepotes , 'jive pmneptes u triu/que fexus tm 

' ee t tflit m f nm / w vmuJ rn , ter-- 


, feu numerofiore centugto pervenertnt e» (tote y 
vr/ quacumque donatione y feu hereditate y'vel legatOy 
W fideicomrrtijfo y earum rerum ufcme in dtem vita< 
fua Pater y Avus yPtoavus ufimfruUum babeattt {^)„ 
Non è da metterfi in controverfia , che li beni da» 
D. Francelco Mazziotti a favore de’ Fratelli di Ul- 
. mo fenza il paterno conlenlo doneti , iìaao avveo* 

'• i , . : ■ > - tizj:. 


(i) Bari, in L. flipulatlo hoc 

minén nnetptn Or vrrh*ri'r>- 

htigat. 


w t 


(») L.4. C.^e inntiliò.ftipniM. 

Jioait f qtut libn. 
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ùzf, mentre dalia Madre, e di lei congiont! aloe 
pervennero {i): £ ficcome di eflì ruiufruttò, {>iu« 
fta la difpoiizioDe della citata legge , a D. Gianlo* 
sardo Tuo Padre appanenevafi , cosi de* medefimi 
non ne* porca fenza la paterna approvazione a 
arbitrio dirpome , tanto più eh' eflcodo egli figlio 
di famiglia qualunque dUlrazione gli veniva proi< 
biro dalla Sovrana determinazione d^lo Imperado- 
re Aleflandfio , di quale in (al guifà ad Artemidoro 
referiffe :• Si films fum in poicftéife tua ejì ^ re% ac^ 
quifitas tibi alienare non potuit ^ 2 ) . ^Quella impe- 
riai coltituzione fu in tal maniera colla pramniati- 
ca 1. de Senatufeonfulto Macedoniano coofennata,* 
che fotto rìgorofe pone ad Attuar], e Notati vietof- 
fi lo fiipnlar contratti di figli di famiglia di qua- 
lanqoe natura eili fofiero , fenza il paterno afienfia 
•d intervento . Ed eccone il di lei tenore : Per euf 
eellemtem Dominum Regentem M. C. P'ic^. iy Ma^ 
gn, Fifci Regii PaSroHum de ordittmtìome lllaftris Lo- 
etmtenentis Generelis , Ó* Collateralit^ Conftlii e-n. 
fuit mandatum fub pana prmatton$s eorumuffiaorum^ 
4y unciarum auri eeotum , (y .alia pana officio Cu- 
oia refervata , owmibus\ iy fmgulis Abiuarìis omnium 
Curiarum , ac ojnnibus , (y ftnguHs Nofari ^ , quod eu 
nunc in antea (y da cateto nemo ^^orum A&uario- 
rum^ iy Notariormn audeat^ neque prafumat aliquo 

- V . ® 4’ 

mm n*m ntmmu 1 1 \ mm « ww^ j ^ y ■■ ■ 

Rilevati quella verirS non eJ 216. /oA 217. ed 22 fot. 

meno dalla donazione foJ.6. ed 224. ed 2jj. & fol. 

. 42., che da tutte le altnt rcq{- (») L.3.C. de j>etrie foteJUte. 
tare eiibite negli atti fid. ipj. , 


( 24 ) ' ; 

, fi>oe tfuafifo colore <fttomòdoHbet adf$otare , ne* 
que recipere obligationes ^ infìrumenta ^ vel eeatreSm- 
aliqttos a JUiisftmilias quibu/rumque j NJSI IN PRJE< 
SENTI A , ET EXPRESSO CONSENSO IPSO* 

• RUM PATRUM, 

Or fe la donazione di nn figlio di famiglia fenza U 
confenfo paterno tune le leggi la dichiarerò nulla^ 
come potr^ mai reggere quella di D. Francefeo Maz- 
ziotti contro' lo erprelTo divieto di D. Gianlonardo 
fuo Padre, dolofamente ftipulata? D.Cofmo Valen- 
ti Procuratore de’ Fratelli di Ulmo oltre i limiti 
del dovere impegnato a carpire dalla icempiagins 
di D.Francefco Mazziotti a favor de’ fuoi Clienti 
la connata donazione ^ ed i jpiincipÌA-U^li punto 
non ignniniiliaìf per coliituirla valida troppo 

necifi&rio nell’atto della ftipula lo intervento di D* 
Gianlonardo : Sicché quelli trovandofi allora full’ I- 
Ibla d’Jfchia, premurofamente lo richiefe di quello 
lOI r n e zz O ' fcritto 

nella feguetìte guifa : /» vijìa d una lettera premu- 
nftjjima pervenutami da Taranto f pedi f co a lei la 
pvefente pregandola di portarfi qui fubito per co7n- 
inunicarle un affare^ che rifguarda unicamente il fuo 
'•bantage^io^ e del figlio • Dejìderarei , che la fua ve- 
nuta f^Jfe folledkijjima per non dar tempo al tem- 
po (i). Puoi darfi impegno, c premura .maggiore? 
D. Gianlonardo intanto non Himò di rifpondergli , 
ma il Valenti incalzò le fae iftanze con un fecon- 
do 


(i) 





. f 


C<5) , 

do^ fo^Ho fognato' a 31. Agófto 177 j. fcriviendo iri 
tal maniera : Mi fi rinovino anche ' in quefta fettì~ 
mona da Taranto le premure ^ perchè fegua tra V.S, 
IHvfìriJfima e^me un- f erto abboccamento fovra alcuni 
v^aggiofi progetti da farlefi rtfguaf danti anche il 
dijfawenturato , e percib le replico la 
feconda^ in -otfta della quale /pero , che fi. degnerà 
porr or fi qui in Napoli concertar F affare {i) , Con- 
tinuò D.Gianlonardo tuttavia nel fuo prudente fi- 
lenzio ; ma ftorgendofi il Valenti ancor privo di 
rirpofta, ne avanzò un altro folla data de p. Set- 
tembre- 1773. tener feguente t Non ho voluto 
anardare una lettera refponfiva del Signor D. Niccolò 
• tMmo a quella^ che V.S» llluftrijjima gli ha fcritto 
Taranto , perchè non ad altre due mie- non per 
anco da lei fi è dato rifpofta . ^ejla dunque è la 
. terza , e per parte dello Reffo D, Niccoli la prego a * 
porr affi qui in Napoli a vijla della prefente . . . La 
di lei venuta è indifpenfabiU , ed avrò Fonare d'a- 
verla' mio ofpite fino che vorrà , per concertare il 
tutto. Io f af petto fenz' altro e te confegneri nelle 
proprie mani la lettera dello fteffo D, Nicola , eh' è 
in mio potere , avendo io anche procura per parte fua 
r del Fratello D. Francefco\ Scrivo in fretta , per- 
thh parte la barca , e con tutta /lima mi riman- ' 
' ' • 

A quello foglio ben anche D. Gianlonardo diè quella 

fteflà 

: ■». , 

(i) Foì-^q, (j) Fo/.fz, 
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' ftdflà udienza 4 che altri antecedentemente da- 
to avea. Vedendo ckincfue il Vaienti , per quanto 
sforzo aveTs'egli fatto, non gli. era^rtufeiro di ot- 
tenere nè il confeofo^Dè io intervento paterno tan- 
to da lui deOderato nella (fi pula della donazione , 
che a'danno di D. Fraocefeo flava allora màoeg- 
giando, ed avvertendo nel tempo ilfeffo dal coflaijv 
te (ìlenzio di D.Gianlooaidoy quanto il medefitno 
era lungi dall’ approvare jà £itta donazione , rìfoÌT 
vè contro il di lui volere a 27. Settembre «773. 
dì venire alla di lei (li pula , nulla più curando di' 
quel confenlo , ed intervento , che in tal atto co- 
tanto egli necefiarto ffimava , e per cui ne avea 
con tre lettere dato a D. Gianlonardo le^^più ferii 
prexTMire. Ma conofc*in«le «IhrHtcontro lo (leiro Var 
lenti la infanabile nullità di detta fHpula^lufìngan- 
*dofì forfè con un atto di ratifica mandar quella per . 
aria pensò doppo tre giorni , vale a dire a 30. ^ 
SetvenWv- ■■•n.. aiàio Si t re w nw 4 ÌMP-X Mceo* 

nata donazione da D. Francefeo confermare (1). 

Sipulati intanto fra il breve giro di quattro giorni 
fensa intefa di "D-Gianlonardo li (opramentovati due 
ifìromenti , e non eflendo il Valenti per la man- * 
canza del paterno aflènfo ancor ficuro delia fermez- 
za di quella, giacché di averlo hell' atto della ffi- 
pula riufcico non gli era , pensò tentare nuovamen- 
te d’ indurre D. Gianlonardo con un atto poderiore 

la 


(i) Je/. 2z. iin.S: 
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■ ftipufata donazione a ratificare, ma fenza an- 

ticipatamente fcovrirgli ie feguite ftipule;onde agli 
8. Ottobre^ >77?* fi moflè ad avanzargli on al^a 
lettera, eh’ è la feguente: Le accluda una lunga re- 
fponfiva del fuo Signor Nipote D, Niccolò, la eguale 
mi ò venuta accompagnata da tante fcritture , CHE 
SECONDO EI" DICE tendono a dijjingannare V,S, 
ìlluftrìjjima delle fuppnfte grandiofe idee in riguar^ 
do alle pretenfwm del di Ui figlio D.Fraricefio . Tai 
fcrìtture , a dirle il vero , ferrmebbono piuttofio per 
anno] armi, che per altro. Egli è un Caos di cofe , 
che quando fi potejfero tìcbiamare a vita, ci vorrei' 
be il teforo di Crefo . . . 

LA MINUT A DA ME FATTA ^ ED ACCET- 
TATA DA D. FRANCESCO COLLA RISERBA 
DEL CONSENSO PATERNO IN BRIEFE E ^ 
QUESTA : Docati 1.3. A mefe con trimefìre fem^ 
pre anttctptttà - Andando in Taranto a convivere co 
fmo! Cugtm oltre il non onorario dovranno ejfi cor- 
ri fpondere a V.S. carlini ^o. al mefe - STIPULA- 
TO LO STROMENTO DI CESSIONE GLI DO 
VRAN DARE TANTE ROBBE ( giufia U no-' 
ta ^ quanto afeendono a docati 200. Dovranno di pìU ' 
pagare fra fei me fi al Signor Bonari docati ^00. al 
Stghor Argentina docatt ydo. Si riferbono per D. 
Franrefdo altri dorati 260. da poterne dìfporre caufa 
rmnrtis ^ome gli parejfe i A V, S, Iltuflùjfima anche 

di premorenza . E finalmente al- 
tre riferbe\,^he, mirano^ a render tufo D. Francejco 
da- qualunque malejlìa, talché* fii fempre intatto il 
fuo ajfegnamento . a 
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A LEI TOCCA IN ADESSO DATl^L* ULTIMA 
MANO ALLA COMPILAZIONE DI UN AG- 
COMMODO Sr EQUO , E GIUSTO . Ad onta 
de i Jìrepìtì i Signori Ulmì an dovuto condì fcendervi 
n mio riguardo ; SICCHÉ’ NON RESTA' , SE 
NON SE V.S. ILLUSTRISSIMA IN RISPOSTA 
MT FACCIA SENTIRE IL SUO COMPIACI- 
MENTO; e mi dica Uberamente fe debbo ^ o no 


colla /olita bontà VENGA DALL’ AUTORI- 
TÀ' PATERNA CONFERMATO CON STIPU- 
LA IL PRECITATO ACCOMMODO : -Mando 
un uomo appojìa: mi risponda dunque decifi**amentey 
perché non voglio i$mgifrerfe /tj» ^ 

Raccogliendo D. Gianlonardo da varj fpezzoni di que- 
lla lettera (2) non eflèr la ftipula della donazione 

ancor feguita ^qu ando per altro con due pubblici 
iftromènn e— ncMa- ina uUa.' 

confermandolo la premurofa richieda del fuo con- 
fcnfo, lede con occhio d’ indifferenza il di lei con- 
tenuto; onde ftimò oneftamente rifpondergli con dif- 



I ) Fo/. 94. 



2) Li fpezzoni , che fopra ogn’ 
altro dinotano di non efler fe- 
guita la ftipnla fono : /<• 
fiuta da me fatta , ed accattata 
da D. T rance f co colla ri feria 
dii conftnfo^ paterno — JìiptUan 




({ 


' . - • -( 

làpprovarè* li progetti denotatogli (i) l Scorgendo 
intinto il Dottor Vaienti la di lui collante repu* 
gnanza alla cennata donazione , per fomtniniUrarle 
quanto più potea di forza , e vigore , abbaflante- 
mente ipolfata conofcendola , filmò a 12. Ottobre 
1773., ^ doppo altri 12. giorni decord 

dalla flipula de’ primi due ìflromenti , di farla dal* 
lo fteffo D. Francefco, con un terzo affettato iflro- 
mento pieno di altri pregiudizi , nuovamente rati- 
ficare , lufingandofi alla commeffa nullità così dar 
riparo. Ma*^ finalniente tutto ciò pervenuto aliano-' 
tizia di D. Gianlonardo , e ben informato , che 
nelli tre accennati iflromenti non folo non fiderà, J 
neppur di paifaggio fatta menzione della riferba dì . 
quel paterno eonfisnfo , . ch« il Valenti colla lette- 
ra -degli 8. Ottobre artificiofamente accennato 1 ’ a- 
vea , ma che buona parte de’ progetti colli fèguen- 
tì iflromenti andati erano per aria (2) , fortemen- 


te 


(i) Ciò fi rileva «falla lettera 
refpònfiva ideilo ftefTo Valenti' 
in data de' io. Ottobre 177;. 
fol. pj. 

(a) Si conviene cól primo i(tro> 
mento il palamento deltrimc- 
lire anticipato foi. f. a terg. 
Si rinuncia a tal ahricipazione 
col Terzo ifiromento /»/. 40. a 
tng. Liti. M, — Si conviene 
col primo fa preftazione degli 
abiti , e mobili foL 11. » terg. 
Col terzo feoza che fi Ibficto 
dati , iie ae fiipuU la quietao- 
za fot. jp. Liti. R. _ Col >pri- 
ane fi nferba D. Francefco do- 

. cari zoo. da difpome in mor* 
te fel. ij.Cbl terzo fi rilafd». 


Bf-I- 


no anche a Donatari nel ca(b 
non ne difponefTe f»l. 40. J 
ttrg. — Col primo fi convieno 
di non fcemarfi,gli ahhui due. 
1 ^ 6 . per qualunque litigio po- 
tefli inforgere unto, per rap- 
|)orto a beni donati , quanto 
riguardo alla perlbna di D. 
Francefco foJ. ij. « ttrg. Litf. 

terzo fi refinnge tal 
patto alle liti nafeenti da beni 
(ledati ^p. a terg. Liti. S. 
Col primo rìferbafi la legitima 
a 0 . GUnIonardo fil. i z. « 
tetg. Liti. A. Collo ftelTo fi to- 
;lie detta l^itima fotto prete- 
io de’ debiti fol. 12. « ttrg. 
Un. B. 
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fe rìfeDtifleae , e ne avanzò allo fteflb Valenti Id 
ftje giufte querele , al che con il foglio de’ 28. Ot- 
tobre 1773- cos'ì egli rifpofe : Ricevo in quefìa fet- 
rimana una gentilijfima vojìra^ la quale non è nien^ 
té re/ponftva a quella , che io vi fcrijp , perché 0 
non avete voluto ben ponderarla ^che ovvero vi piao 
eia far ritornare il fi^io al primiero flato obbrobrio^ 
fo'in dif capito voflro medefmo per f utile, che a 
voi pure derivava dal feguito accommodo . 
yi fcrijji , che i voftri. Signori Nipoti coUe pubbliche 
fcritture alla'’ mano fmentìfcono tutte F ideali voflre 
ampUficanioni , e vcl ripeto con piìt frand/evxa . .‘4 
yi DUOLE FORSE CHE SI SIA STIPULATO 
SENZA LA VOSTRA PRESENZA, MA E. DI 
CHI VI nOI.FTF j, CQM&, TVON VI HO IO 
MANDATO A CHIAMARE A^ MIE^^PESE 
TANTE, E TANTE VOLTE OLTRACCHE’ 
LA VOSTRA PRESENZA‘NONL’HOSTiMA- 
VA.--MB€>eSSAILlA. D£ yUBJL, . .. 

In vifta df tal fpiritofa aifpoife continuarono per pa- 
fecchi mefi le lagnanze di D. Gianlonardo contro 
del Valenti per la feguita donazione^ ficcome rav- 
vifafi dalle altre fue lettere rifponfive (2); ma egli 
conoTcendo tutta vii , che li fopraccenoati tre iftro- 
m enti alla fermezza di quella niente giova vano, e 
che da D. Gianlonardo nulla vi era cIm fperare, {li- 
mò in nome di D. Francefco , efpifcatane la prò- 


^ ( 3 * ) ' 

, cura (x) comparire nella G. C. della Vicaria (a),'* * 
e tentare fe.poffibil foffe 4i ottenere per quefta (bra- 
da la di lui enaaocipazione ; affin di far poi nuo- 
vamente la donazione da D. Francefco convalida- 
' re : Ma come per quella via anche incontrò de’ 

/ fcogli, mentre la G.C. volle con replicati decreti 
(3) D. Gianlonardo in tal giudizio fentire, così non 
curò la dedotta dimanda piò oltre profeguire , e 
lafciò correre li tre ‘iftromcnri nella guifaj, dh’ e- 
rano (lipulati commettendoli al favor del tempo , 
ed air arbitrio del cafo. 

Da quanto fin qui fi è detto non iR)lo valTi a rav- 
vifare^la donazione di D. Francefco Mazziotti con- ^ 
tro la dichiarata volontk di D. G:anlonardo fuo^ 
Padre eflfer feguita , ma vanno a rilevarfi ancora •. 
li grandiffimi sforzi ( febben con efito infelice ) 
dal Valenti adoperati per bttenere o prima , o dop- •, 
po della (lipula il paterno confenfo, tanto alla fer- 
mezza di quello egli fteflb lo (limava necefiario • 

Or fe non è da dubitarli , che la donazione con- . 
tro il voler di D. Gianlonardo fu (lipulata-, fe il 
medefimo Autore nell’ atto , che facea per la di 
ki validità tanti illromenti forgiare , la conofeea 
nel tempo (lelTo invalida , come ella potrk mai reg- 
j gere in faccia allo (labilimento di tante leggi , che 
• la dichiarono per ogni principio apertamente nul- 
la, ed infulfiftentc ? ' • , , 

• Ne ■ 

■>■1^ ■ I . ■ — I I ■ 

^ '(j) fe/, ip2. 
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( 1 ) FU. j fi. 

(1) FU. 19 f - 
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Ne, credo, di* lo Avvèrfario addottar vogliali Io er- 
roneo fendmento, che centro la fua cofcieoza fu. 
il Valenti per foftcnere il falfo paflò a fcriver co- • 
flretto colla lettera di 22. Novembre 1773. (t), - 

cioè che lo intervento di D. Gianlonardo nella do-, • 
nazione di D. Francefeo fuo Figlio non era nc- 
ceffario, mentre da lui trovavafi fin dall’ anno an* ^ 
tecedente ad un fol atto emancipato, fulla maflìma, 
che etnei emancipatus nequit atiiplius emanripari: Ma 
fe per avventura di addottarlo gli cadefle in^men- , ‘ 

te con poggiarlo ben anche fallo (leifo principio , 
egli la forza di quello mollrerebbe certamente di 
non intendere. ConciolTuchè richiamando alla me- 
moria la 'idea dell’antica emancipazionc^jier mezzo 
prima delie trg^rcali, e ..poi- minra^inane vendite, 
troverk, che fciolto il figlio una volta dalla pote- 
ftà paterna, non potevi in quella nuovamente* ri- 
cadere ; onde ne nacque la malTima , che fernet 

mot» .pat^fL ■ampli tu ^mauiUckpaiLp, m ^Uo’n- . 

" contro emancipandoli il figlio di famiglia ad un at- 
to folamente , _ allora non intende il Padre dalla 
• fua potellk mica liberarlo, ma vuol che doppo lli- 
pulato il contratto, per cui fi emancipa, tutta via 
in quella rimanga: Sicché giulla il commun fenti- . 
mento de’ Scrittori ( 2 ) di quella emancipazione 
- . . ve- 

i • é . ^ - 


(i) Foi. IO». ‘ rf. 9. voi. I. tìt Tira^uel. im 

(a) Pafcbal.— dt vrribut patrin • voptt. L -fi wo^usm C. J* 
pottjìat, cap. 6. n, 128. • vocan. donai, in vor[% donano- 

Idtm ttnet Hoaded, in tonf, ja. n* largisni ». 284. 
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verun conto non dee tenerli riputandofi anche In 
quel rnedcfimo atto il figlio come' figlio di iami< 
glia, e niente fciolto da i vincoli della padrìa po- 
teftk ; onde non è in quello cafo ( eh’ è il fiuto 
di Mazziotti ) , da applicarfì la fopraccennata maf- 
fima . Or fe dunque T emancipazione di D. Fran- 
cefeo ad un atto folamente fi fece , nè giovò a 
quello fteflb contratto, per cui fu emancipato, co- . 
me potrk oggi dar forza alla donazione contro il 

E aterno volere a favor de* Fratelli di Ulmo ftipu- 
Ita ? Sicché rimarrk nulla come fu da principio . 
L’ unica obbiezione, che far potrebbe il Contraditto- 
re, è il dire finalmente D. Gianlonardo a p. Mar- 
zo dell'anno 1774. condifeefe a fiipular un iftro- 
mento , con cui nelle più ampie forme emancipò 
fuo figlio , ed accettò li tre illromenti dal medefi- 
xno nell’ antecedente anno flipulati (i) continenti 
la fopradetta generai donazione . Per rapporto alla'.- 
emancipazione, come quella alli contratti nulli da fi- 
gli di famiglia antecedentemeute fatti niuna forza fom- 
minillra , giulla 1’ argomento della l. 2. ff, de ca- 
pif, àinùn. COSI valida non potrk quella render giam- 
mai; mentre a convalidarla uopo facea dopo la fe. 
guita emancipazione di ima nuova ratifica del Do. 
Dante ; onde non efiendo quella feguita, anzi atti 
in contrario di pretelle, e nvoche (2), rimafe nul- 
la qual’ era. 

* C Ri- 


-vi 


•.r 
^ * 


(1) 4 ing. iitt.P, 


(1) Tol, 2j. 4d %6. 
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Riguardo poi all' accettazione di D. Gianlonardo, è 
dà fapcrìì come anni addietro coftretto egli dal gra- 
ve pefo de’ debiti , che 1' opprimeva , a dedurre 
nella Re^a Camera della Sommaria il Aio patri- 
monio videfi di tutti i Aioi averi per lo generai 
fcqueftro immediatamente fpogliato ; onde per tro- 
vare un afilo alle Aie anguAie Aimò confinarli in 
un Eremo Aili’ Ifola d’ Ifchia , ed ivi dalla pietà 
di quei abitanti attendere un mefchino foccorfo • 

£ come T infelice Aio Aato alla notizia de’ Fratel- 
li di Ulmo era già pervenuto , cosi di una fa- 
vorevole occafiooe avvalendofi per mezzo del Dot- 
tor Valenti ( come A è detto ) feceli dare le pià 
incalzanti premure con offrirgli una^ mctifiial cor- 
rifponfione per lo Aior fbftentarriento ; affinchè alla 
donazione di Aio figlio il di lui confenfo preAato 
avefle . Refiftè per più mefi ( come fi è veduto ) 

per g[uantp potè il povero galantuomo , ma dell» 
mìrerafiìle dentata vita , in Tjttcìr Tfbhi mena- 
va , già annoiato , e vedendofi il quotidiano pane 
fpefltffime fiate anche mancare, dalle intollerabili an- 
guftie finalmente fpinto , non folo alla ftipulia di 
quell’ iftromento contro fua voglia venne , ma fu . 
coftretto ancora nel giorno fteflb a ftipulame un’al- 
tro, con cui alli Fratelli di Ulmo con donazione 
irrevocabile tra vivi cedè ben anche 'la fua legiti- 
ma Alili beni del figlio (i) . Per s\ fegnalato fa- 
vore 


^ (i) /«/. jz. Jiii, o. 
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vore alla protnefTa adempknclo lì Fratelli di Ultno 
obbligaronfi con quello altro idromento di corrì- 
fpondergli docati cinque al mefe , cioè docati tra 
^ prenderli dagli annuì docati 155. a D. France* 
fco adègnati , e docati due pagarli di proprio de> 
nato (1) . Ecco dunque in qual guifa di quelli e* 
gli venne all’ odiata flipula. . ^ 

Ne vale a dimoftrare la fpontanea approvazione, e 
confenfo di D. Gianlonardo preteTo dato prima , e 
doppo alla donazione di fuo figlio il in ufo di due 
lenere fatte a forza dal jnedefimo fcrivere nel gior> 
no di p.' Marzo 1774» tempo in cui fu codretto a 
dipolare lo' idronaento di emancipazione , e ratifica, 
• una coir antedata de’ 17. Settembre 177 in cui 
fi fece fcrivere , che contenta vafi della inazione 
iVabilita' farli a beneficio de* Fratelli dì TJlmo (che 
poi fegu't a 17» Settembre) 1 ’ altra coll’ antedau de 
xo. Ottobre 1773* appeovando la gik feguita dona* 
zione: Mentre la falfita del contenuto dell’ una, e 
dell’ altra fcopcrca vien chiaramente da tutte le let* 
tere dall’ Autor della donazione, cioè da D. Cof* 
mo Valenti fcrltte allo dedb D. Gianlonardo dal 
mefe di Agodo fino -a Decembre 1773. tempo pri- 
ma, e doppo della donazione. Conciodìachè fé D. 
Gianlonardo a 17. Settembre 1773. Scritto avede 
al Valenti liccome 1 ’ artificiola lettera fotto tal da- 
ta dimodra , eh;, era contento della donazione, co- 

C 2 . - me 


T 
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(jtf) ' 

me poi il Valenti ad 8. Ottobre fcriffe a D. Gian- 
loQardo cos\: La minuta da me fatta ^ ed accettata 
da D. Francefcò colla riferba del confenfo paterno in 
breve J quefla^ e va indi defcrivendo tutti i pro- 
getti dell accommodo (i): Dunque quelli fino a 
^uel momento ignoti erano, a D. Gianlonardo , e 
s erano, ignoti fino agli 8’. Ottobre, come fé ne 
dichiara egli contento alli 17. Settembre ventidue '• 
< gi<^ni prima? Siegue a fcrivere; A lei tócca in a- 
dejjo dar l ultima mano alla compilazione di un ac- 
commodo fi equo ^ e giuflo ficciè non rejia 

altro fe non fe VS. Ili, in rifpojla mi faccia fen- 
tire il fuo compiacimento (i) : Se avea gik D. Giaa- 
lonardo a 17. Settembre 1773. Scritto , eh’ egli li 
contentava della donazione da fàrfi_da--fi*0^figlio^ fs • 
a 27, Settembre ne regiA hr"lt!pula , ed alli' 30. fii 
nuovamente ' confermata , come poi agli otto Otto- 
bre dimentico il Valenti e dell’ ottenuto confenfo, e 

della feguiu ftipula torna a chiedere il di lui con- 
tentamento r -■ ■■ — . ~ , 

Se D. Gianlonardo alli io. Ottobre 1773., Eccome 
moftra l’ altra fallace lettera fotto tal data, approva 
la donazione ftipulata a 27. Settembre 1773., 
come poi il Signor Valenti. a '28. Ottobre 1773. 
rifpondendo a D. Gianlonardo dice cos^ ; Ricevo in 
quejla fettimana una gentilijjima vodra , la quale 
non è niente refponfiva a quella , che io vi fcrijji , 

^ 

(i) Fol, p4. Un. C. (i) fp/. p4. « ttrg. Un, E, 
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perché 0 non avete voluto ben ponderarla ^cbe ovvero 
vi piaccia far ritornare il figlio al primiero fiato ob~ 
brobriofo in difcapito vofiro medefimo per f utile , che 
a voi pure derivava dal feguito accommodo . 

Vi fcrijfi , che i vofiri Signori Nipoti colle pubbliche 
Jcritture alla mano fmentifcono tutte F ideali vofire 
amplificazioni ^ e ve 'I ripeto con piU franchezza . . . 
yi DUOLE FORSE CHE SI SIA STIPULATO SEN- 
ZA LA VOSTRA PRESENZA ? ma e di che vi 
dolete ? come non vi ho io mandato a chiamare a mie 
• tante y e tante volte ?' Oltracchh la vofira pre- 

Jenza non Fh /limata necej/arìa de jure (i) . 

Colla lettera' de’ 17. Novembre 1773. fiegue a dire : 
Jo non mi dilato. a ripeter qualche in detta lettera vi 
fcrijfi INTORNO ALLE VOSTRE LAGNANZE; 
ad ogni modo peri volendo rinovarmele , mi troverete 
fenipre pronto per qualche rifguarda mio difcarico (2). 
Coll’ altra de’ 22. Novembre 17731 rifponde cosi : 
Secondo le carte , che ho per le mani , autentiche , 
étoete torto marcijfimo , ed il deviare le rijpofie con 
termini ambollofi , e generali non è farla da Crìjiia-. 
no (3) . . . . 

Se credete che F onerofa' donazione fatta dal figlio NON 
VAGLIA SENZA IL VOSTRO INTERVENTO 

rallegratevene y svanirà tutto y e vofiro figlio ritornerà 
non dico alle primiere mi ferie y ma al jfeudo che po- 

C 3 tejfe 


(0 F«/. Utt. A.^ 
(2) Fot. yp. 


(j) Foi. 101. Uit. P. 

(4) f«/.ioi, 4 mg. Un, Rm 
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ttjle rendergli docaù 30. al mefe 

Vi fcrijji che il vo/ìro intervento non era necejfario per ' 
potentijjime ragioni (4) . 

E coir ultima fiaalmencé'de* 5. Decembre 177 zr ia . 
tal guila conchiude : Le pro/critee fono ftate Jemprc * ^ 
freznanti , e qnejf ultima fronda - tutto il refto (i) 

... torno a dirr* QUANDO CREDETE CHE L’ 
ACCOMMODO SU NULLO PER QUESTO, , 
VERSO a me poco importa y refendetelo (2) . 

Come duaque concordai^ le due lettere di Dr Glan-^ 
looardo lotto de’ 17. Settembre , e io. Ottobre 
1773. 'approvando la donazione con quelle altre 
diàmetraimente oppofte dal Signor Valenti fcritte j 
in un medefimo tempo l come può dirli vero di 
quelle il contenuto in faccia alle-»a*»«c'^^rtc , e 
replicate» lagnanze- di D. Gianlonardo difapprovan* 
do la feguita llipula ? £ come bnalmenre il di lor 
tenore non debba dirli falfo a villa degU atti del- j 
la G.^Q«.iklJ^ Vicaria fabbricati pei mefe di Ot» 
tobre'^ è Noverhbte * 1773 '. dalTo ftelTo Valenti qual 
Procuratore di D. Francefco Mazziotti per la pre-’ 
tefa e non ottenuta emancipazione , ne’ quali con* 
felTando di non effer nella donazione il confeofo di ^ 

D. Gianlonardo intervenuto , domandò conferraarfi 
dal Giudice (3) ? Sicché le accennate due lettere 
coll’ antedate de’ 27. Settembre , e la Ottobre 

- .. \ J773- 


(i) Fo/. loj. L/n, O. (j) FeL ija. a ttrg. Un, D, 

(z) Fot, loj. « ttrg. Lift, E. ' • - 
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177 j. reputar devoofi non fole come figlie della 
forzale dell’ inganno, ma come una evidente pruo- 
va della violenza a D. Gìanlonardo ufata per in- 
durlo a ftipuiwe il fopraccennato iftromento di ac- 
cettaziòne , la qual violenza per altro vien anche 
chiaramente dimoftrata da una lettera rifponfiva di 
D. Nicola' Ulmo fcritta a 6 . Maggio 1774. allo 
fteflb D. Gìanlonardo , il quale pentito della rati- 
fica forzofamente già fatta , inrendea proteftarfene , 
o rivocarla : Ecco il tenor della lettera : Io non 
ho mancato a quello ho promejjo non gii per. le vo» 
flre minacene , delle quali me ne rìdo , ma per la 
mia parola ^ e fe credete trarne^ colle mhtaccie frut^ 
w, 'v' ingannate colle buone potrete far miglior ne- 
go 7 iìo\ e SE ylR RISCHIATE A FAR ATTI 
PUBBLICI^ POTRETE NELLA VECCHIAIA 
SOGGIACERE A ^ ALCHE' SINISTRO AC- 
CIDENTE , come per vo/ìra regola vi dinotare -{i) 

. .... fe la cofcien%a erronea che avete vi facef- 
fero fare P atto pubblico , cjte vi dimanda Scarpone 
fappiate , che oltre di non ejfer valido , perchè fai" 
fpetto^ e di niun valore^ SARETE CRIMINAL- 
MENTE ^ERELATO PER LO SPERGIU- 
RO , E PORSI INCaNTRERETE PENA NON 
INDIFFERENTE ; qualunque ordine^ , che fuppo- 
nete non può forzarvi a commettere un /pergiuro : 
V ijlrominto fatto è quello che deve oggi eonjìder/rr- 

• . c 4 ' y», 

— — i— I <•-, . ■ — - ■ _ _ 

(i) F«/, 108. Un. A. 
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fi \ I intendete ? iovrejie fentir i letrati \ e rìmorfi 
della vojìra cofcienxa della perdita de' rniti crediti , 
ma non ftete ufo : penfatecì , e confiderate , che v 
^ Iddio , e che la voftra alterigia fa' non s è umi- 
liata fin' oggi , uopo ^ tremate . hA. PATERNI- 
TÀ' VOSTRA PUÒ PARE A MENO DELLE 
MINACCIE NON ESSENDOVI STATO MAL 
BISOGNO DI VOSTRA PATERNITÀ NE CON- 
TRATTI LIBERI , SE L' AVETE VOLUTO 
APPORRE è fiato UH atto •oofird libero , prr cui 
avete f^to il proprio- dovere avanti Iddio , NE A- 
~VETÉ MOTIVO DI LAGNANZE^, NE IO VI 
NO FINALMENTE FATTO COSA ALCUNA 
CHE MI AVETE PER VICOS , ETPI^E^ 
CONCULCATA , E CALFSE^^ATA^ JlÙA 
STIMA fi) : - *- — — t V : 
Or fe da tutto ciò va'^a riIevarfi,cHe‘noh fpontanea- 
i^nte, ma da una aperta forra fu fpinto D.Gian* 

a ^ -« ' « ■ mt -T«*' a» a* *0 « . a 


» iacontodiabiié che- tutti quegli at- 
eliMixa èièii^Qt^ prodotti, come io e0i 
fettfo 5; tthnfre al- dir di Ulpiano' (i) 
(buo di. loro natura nuUi, 
r' COSI Òurlautoflio de KoTa : *^Unde 

■ • ' . : COHr 


fi) Fol. ic8. a trrg. Uit. B. 
(»') Nihil confenfui tam contrae 
timm efl ( & bonr fidn 

fudida fuflin» ) quem vis , at- 


(jta metus , qMm «omfnsb/tn 
eoHtra Ìxmos moMr.#^, /. I17> 


Digitized by Google 



• V 


('41 y • 

conftat contra&us vi fa£ios nulla juris firmltatc nifi, 
eum ntc voluntas^ ncque confenfus in eo , qui vìm 
patìtur ^ conftderari pojjit ( i ) . Dunque la rati- 
fica di D. Gianlonardo come forzofa , elìendo anche 
nulla, non potrk certamente la donazione di D. Fraa- 
cefco , giammai convalidare . 

Ma datocché non effetto di una forza , ma fìgliji della 
di lui liberta foffe fiata la ratifica , qual valore potea 
a quella communicare? In tal guiia fcrive Stefano 
Graziano : In aBu nullo non datur ratificatio , qute 
pojftt retrotrahi (a). Ne vale il dire, che la dona- 
zione per la fola mancanza del paterno confenfo 
era nulla ; onde quello ^effendo poi fopravenuto , fi 
è quella gik refa valida . Concioffiachè mettendo da 
parte le altre potentiffime caufe, per le quali ella 
non avea punto di fermezza, a cofiituire la fua va- 
lidità oltre la libera , e fana volontà del figlio , 
gtùfia la difpofìzione della fopracitaca prammatica ir 
de Senatufconfulto Macedoniano , era neceffario nell’ 
atto della ftipula e l’ intervento , c 1’ efprdTo con- 
fenfo del Padre: Ecco le parole- -della prammatica: 
Hemo àìBorum ABuariorum , Ó* Notariorum audear^ 
ncque prafumat altquo paBo , ftve quaftto colore quo- 
modolibet adnotare^ ncque recipere obligationes , in- 

y?r«- 

(t) Csrl. Ant. dt Rofa CiviJit Dtc. ^ miti in l.auod ai mt\ 

dtcfttor. praxit cap,S, ». ly. th in fin. & in l, frmper , qui ^ 

CrMZita.difnp. forenf.cap, •- »on pr^ibet dt reguJ.fitr.Qaf~ 

4. fador. dteif, 5. ».2. de far.f*. 

Li intt Bart. i» i. Oifrrvart tronar, 

quaft. I. ff. dt effic, ProcenfuJ, 
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èufcumque^ NISF IN PRESENTI A, ET EXPRES- 
. SO CONSENSU PATRUM Sicché il femplice 
^ ^ònfenfo pofteriorc non ballava a render valido quci^ 
che per mancanza de’ requiliti dalla legge prc« 
feri tri , fin da principio «ra nullo : cos\ ‘ Scinone 
Rovito fulla ftefla prammatica : Ergo fi confenfus 
rhtt potejl pheederg y nec poUrif fubfequi^ (ff ratto ejl 
quia per batte pragmatteam requirttur prtefentia Patrh 
itJ exprejjim concludit Carovita èie 17 . ti, 14 . 
Tanto più, che il Padre non ratificava un fiio atto, 
egli veniva ad approvare quello di Tua figlio , e lad* 
dove quello nell’ alpprovazione non intervenne, la 
Aia volontà, fi prefume aver mutata . Ed effendo 
cosi la ratifica niente vale: t 

H citato Graziano) imprxjirafTMtern mutotur vo» 
luntas per eum^qui aftum gerity tutte fuhfequemra- 
tificatto nièil relévat (i) . E la ragione fi è , per- 
chè ii fatto di uno il dritto dell’albo fenza/ua in- 
tefr- u C ti Tmrtitrra gl' 

im'peradori Diocleziano , e Malfimiano referifleró ad un 
ul Epicreto .• res geftat eHìs non poffe prajtf 

éicìUm faccre fepè conjìitutum eft (2). Or fe la ratifica 
da D.Gianlonardo doppo fei meli fatta de’tre iftromeiw 
ti y Che luo‘ Figlio nella fine di Settembre e principi di 
Ottobre 15^3. flipulò lenza il fuo intervento, per qua- 


. lun- 

» 



char. w, tit procnf» in 6- 
L.I. -C. in$tr niiu Ma . -• 4 


. ■ ^ ’ ' ' . ' ' •■ ' ^ 

' ' . (4i'y ■ • ■"' 

i ^ ^ 

• /. lunque verfo efaminar vogliafi ; alcun Wlor non 
tiene di render valida la donazióne da D. Francc- 
Ico fatta a favore de’ Fratelli di Ulmo , io conciiiup 
derò a buona ragione , che rimarrà certamente ella, 

qual fu fin dai fuo nafcere, tutta via nulla, ed iur 
fulCftentc . , 

U * ' 

^ - §. iii. ^ • , : 

si dtmoftra come la donazione a favore de' Fratelli di 
Ulmo fu da Trance f co Mazziotti fatta mentr 

era furiofo , ed in confeguenza è nulla . 

T Utte^ le cofe fin qui dette , ed efaminate aflai 
lievi certamente fembreranno a paragon di quel* 
le che m quefto ultimo paragrafo farò per dimo- ' 
«rare . Io non mi fermerò punto nel dritto , poi- 
chi è noto, non dico a chi delle legali cogniSo* 
m è fornito , ina a qualunque perfona del volgo 
che qualfiGa obbligo, «ntratto, o dirpofcione.chp 
dal furiolo fi faccia , di fua natura è nullo , mentre 
al dir del Giureconfulto Pomponio: ‘Fur/o/; , g- 
Jus CUI boms interdicitur , nulla voluntas eft (i) *, 
ficchè mi raggirerò foltanto intorno Talla, dim orto-* 
alone del femplice fatto . 

Tre iftromenti fra ii*hreviffimo giro di pochi giorni 
da D. Cofmo Valenti, ^1 Seffo de”F««n° di 

- - -X UI- 

, 

vO In 41, ff, ét ngaJ. fttrù. 


H . 

■V . 
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Ulmo in di loro beneficio a ’fiipular <u indotto 
D. Francefco Mazzotti , lì qoaii o riguardafi il 
‘ tempo, in cui faron fiipulari, o la maniera, con 
la quale furon concepiti' , opjiwre la ingiufiizia del 
contratto, manifeftamente fi l'corgerli non da altri, 
che da un mentecatto . folamente^ poteanfi quelli 
formare. Conciofliachè in riguardo al tempo è da 
notarli, che fra quattro giorni a fuo danno fe ne 
ftipularono due ( i ) , e doppo altri dodcci il terzo 
(a) : dunque, fe mille in fuo pregiudizio fe nè chie- 
devano , mille he avrebbe egli ftipulato ; E non 
è quèfii indubitato argomento di una fantafia gua- 
fla , e fconvolta? 

Per rapporto alla maniera', come furon concepiti*^ 
merita primieramente feria riflefliow raffertìva dei< 
primo illromento , itr dovè fi va cosi dicendo. E 
ormai ridotto A NON AVER DI CHE 
VÌ^RE ftante la tenuijftma rendita di alcuni be- 
, Oli fer^ ragion d* Àote materna in' forxa 

Ai un decreto della Regia Camera della Sommaria 
prejfo il magnifico Attuario Ermenegildo Magiionici 
tn data de x 6 ‘. Settembre 1770. in dorfo d ijìanza 
porretta in effa Regìa Camera per parte 'dal magni- 
fico Procuratore di ejfo Signor D. Francefco , col 
quale nel concorfo di altri . creditori gli vennero tai 
' h ' : A. 

— " r . 

(j) RlIevaC dalla data degl’ i- O-a*. 

ftroir.enti il primo fatto a 27. (a) Parimenti apMte dalla data 

Settembre 177J.) e l’altro aJ-'* ' dell’ Hfromenro faw a 12. Ot* 

li jo. dello flelTo mefe foì. 6 , tobee 1775* J". 


( 4S) 

beni aggiudicati dal patrimonio nel' ‘valore di docati 
^66^, in prezzo di al^ni /labili , ftccome dalla co- 
pia di detta ifìanza , e decreto , . che qui fi conferi- 
va , ha /limato il medeftmo Signor D. Francefeo 
PER POTER VIVERE CON RAUCHE DE- 
CORO DOVUTO ALLA DI LUI CONDIZIO- 
NE^ E STATO , \ . di cedere^ rinunciare^ 

9 donare per titolo di donazione irrevocabile tra vi- 
vi a beneficio de' fudetti ‘Signori Fratelli D. Fran- * 
ce fico Paolo , r D. Ntcolh i f accennati beni /labili , • . 

che gli vennero col detto decreto' della Regia Camera 
aggiudicati nel valore di detti docati ^66^. j ed an- 
che tutto quello , che gli potè// e in qualunque tem- 
po derivare dalF eredità del quondam D. Gaetano O- 
ronzo Marini y e del fu D. Antomo di lui figlio , 
Cf'CHE GIÀ DERIVATO GLI FUSSE per ra- 
gione de' beni di qualunque natura , e di tutto altro 
pote/fe ad effo Signor D. Francefeo ^ovis ttmporc^ 

Ó* quocumque titolo appartenerfegli (i) . ì 

Dicefi dunque in tale affertiva , che non avea D. 
Francefeo di che vivere attenta la tenuifTima ren* 
dita, che traeva da i beni materni del valore dt 
docati , li quali per altro davangli di frutto, 
alla ragione del 5* per 100. , annui docati 180. 

E come poi viver egli potea con qualche decoro * 
al fuo (lato dovuto ( fecondo fi foggiunge ) con 
li foli docati 1^6. inclufo il pefo degli alimenti 
" ■ a (no 

(0 f a/, i. a ttrg, f«l, 7 > Lin, A3.Q. 
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q;^.iuo Patirei con docati 180. fornito di altre ren* 
dxie fi muore della fame ? con docati izo. fpoglia* 
to di tutto decorofamente lì vive? Non avea egli,^ 
c^ie doc. 3553., e poi nella celTione nominanfi tau- 
ri, altri beni pervenuti , e pcrveniendi? Oh che in^^ 
felici hravaganze ! 

Soggiungefi nella difpofitiva : Volendo ejfo Signor D* 
FranQcfco mandare ad effetto lacchè da lui SAVJJ[\ 
MÉNTE ft è ri/oluto (i): E’ degno di nou queJ.- 
. la parola SAVIAMENTE a cafo ivi non polla ; 
mentre giuba il trito proverbio la fculà non richle- 
ila è una manifeila- accula, dimoilra, che per non 
diih MATTAMENTE fi fcriflè SAVIAMENTE 
RISOLUTO . Si palla alla generai donaziope 'di, 
tutti i beni , e fi.riferba il Ponat\^ p*r fijoi ali- 
menti annui doc. 153$. pagabili da i Donararj eoa 
un'trimellre fempre anticipato (z) , ma al benefi- 
cio di quella anticipazione poi fi rinunzia col ter- 
zo illromen^T^ ’ Prome^wnli due. abiù , poche 

'bianchètìe ^Tp&hìfTimi mobili (4) , quelli non fi 
danno , conae nel primo §. fi è diraollrato (5) , e 
cql terzo illromento fe ne fa la quietanza (dj; Af- 
fegnafi la legitima al Padre, e nel tempo ‘fteffo fi 
toglie (7) V Riferbafi doc. zoo. da tellare (Z) , e 
col terzo illromento a Donatarj in cafo non ne dl-^ 

fpo-; 

(1) Foi, % m tirg. Utr. D. (j) OlTervafì 1 » p«g. 17. 

(2) FeJtji. a terg. Un. F. (. 6 ) Fot. jp. Ut. R. 

(j) Foi. 40. a lerg. Ut.M, Fai. \2. a ter^ Ut.A.B, 

(4) Foi.ii.gtfrg.Utr.A. (8|) Fot. i{. ^ 
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fjwndTe fi rllafciano (i) : Caricanfi ad eflì due de- 
biti amendue fittizj (2) , uno al Signor Bottari pe» 
caufa di alimenti per lo addietro jprtftati , ma mi- 
la credenza che non fi fofle fodisfatto (3) , l’altro 
al Signor Argentina per un atiticipto ftipendio di 
fàtighe , ma colla poftilla , purché fi dovelTe (4) * * 
Obbliganfi i Donatarj a non fcemarne mai per qua- 
lunque cau(a , o litigio la preftazione degù annui 
doc. 15^. cònvenendofi c(5sì • Siano perciò fenati 
Signori Fratellt di Ulmo conforme .ejfo Signor D. 
Cofmo in di lor nome promette y c s* obbliga di ga^ 
rantire y e difendere ejfo Signor D. Francefco DA 
ALUNNE MOLESTIA LI FENISSE MOS. ‘ 
SA TANTO PER RAPPORTO A 1 SUDET- 
TI BENI DONATI , ^ANTO. IN RIGUAR^ 
Do ALLA DI LUI PERSONA per quelle pre- 
tenjioni , che ^ potejfero alcuni affacciare fenxa ven* 
derfene la giu/fa ragione , ED AVENDO LI- 
TIGIO NON DEBBANO ESSI SIGNORI FRA- 
TELLI DI ULMO NE’ LAUDARLO IN AU- 
TORE, NE’ SCEMARLI IN MENOMA PAR- 
TE I PAGAMENTI, CHE COME SÒ 1 >RA SO- 
NO TENUTI FARGLI ( 5 ) : Allo’ncontro ctd 
terzo iftroraento fi reftringe cosi tal patto : cojff. 
chè fuori di tai debiti ( eh’ è quello di Bottari 
ed Argentina ) non dovranno ejji Donatarj ejfer te- 

nati 


(1) Fot. 4«, 0-ttrg. Utt. L. ' 

(*) Leggili della prefente Scrit- 
tura la p0g. 18. ù* ao. 


(j) Fot. ij. Lift, M. 

(4) Fot. ij. Lift. N. 

(5) Fot. ij. a trrg. Un. Q. 
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nuff pagarne alcun altro ^ che potejfe inforgere^ ED 
INSORGENDO ESSO DONANTE NE DA L’E- 
VIZIONE , ED IPOTECA SOPRA LA TER- 
ZA PARTE DEL SUO ANNUO ASSEGNA- 
MENTO DI DOGATI ijd. e di $ intende de' fo- 
li debiti faciali intuitu perfona ipftufmet Donantis , 
CT non rei donata , tjua tranfit cum onere fuo (i): 
Si obbliga efpreflamente il Donante di non riyo- 
car tal donazione nè per fopravenienza de’ figli , 
nè per vìzio d’ingratitudine (a) , e rinuncia al be- 
neficio di tutte le leggi , prammatiche , dccifionì , 
e fentiraenti di Dottori (3). 

E’ da notarfi parimenti il fecondo iftromento, che 
conferma lenza necellitk il primo ; e finalmente me- 
rita anche rifleffione 1’ aflertiva terzo Illromen- 
to , con cui fi dice , -cher'l T>èni materni di loro 
natura eran pochi fecondi , e che dedotti i pefi ap- 
pena foniminiftravano a D. Francefco .annui dota- 
ti 80. , da quali tolte anche > J^peje .4#? » 

che fatto le avea D. Paolo Argentina intraprende- 
re , niente a lui rimaneva ; onde vivendo in mi- 
. ferie,/» è perdi veduto ( fono parole dell’ alferti- 
va ) nella necejfttd di commuovere a fratellevol te- 
nerezza gli animi DOCILISSIMI di D. Francefco 
Paolo , e D. Nicola Ulmo fuoi cugini ex famina 
compatrizj di ejfa Cittd di Taranto y ONDE SOL- 
LE* 


(i) Tot. jp. * terg. Un. R.S. 
(^) Fot. 14. * tng. Ut. H. 


(j) Tot. 15. Un, K, 
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LEVARLO DALLA PRESSURA, E CALAMI- 
TA', IN CUI ATTROVASI DA GRAN TEM-» 
PO COL CEDERE , E DONARE LORO IR- 
REVOCABILE TRA VIVI non meno i predetti be^ 
ni compreft nel furriferho decreto della Regia Carne», 
ra della Sumtnaria in un con i frutti maturati , t 
maturandi y che tj^iy i quali derivargli potejfero dd 
qualunque tato di parentela tanto dd Signori Mari- 
ni y quanto del fudetto fuo Padre acquieti y ed acqui- 
rendi quo^ tempore y (y quocumque- titulo purifica- 
ti y 0 da purificarft (i) . « • ^ ^ 

Sicché i Donatari per follevar D. Francefco dalla pref- 
fora delle fue miferie eran coodifcefi vivo a fpogliarlo 
di tutti i fuoi averi , ed affinchè tal fpoglio reftaff 
fe Tempre fermo fìegue cosi la difpofìtiva : Itivoca 
qualunque altra donazione caufa mortis y che mai a- 
vejfe potuto fare , giacché ajferifce di non averne fat- 
ta alcuna , e rinuncia a qualunque atto clandejìino , 
ovvero protefle anteriori , contemporanee , o pofteriori 
a detta folenne donazione de 27. Settembre fe ve né * 
f off ero y annullandole come dolofe y e fraudolenti (2)^’ 
£ finalmente è da notarli la chiufura di detto terzo 
iftroiuento intorno alla mancanza deiremancipazio- 
no di D. Francefco nell’ atto della donazione , la 
quale è in tal ^fa concepita « Pure ad'^effo D. 

. Francefco é piaciuto difcendere unico , 0 * fimultaneo 
a(fu alla maggior dilucidazione dille cofe emergenti y 
~ . e di- 

(0 Foi.^8. Un, Qj ( 2 ) fe/, j8. a ttrg. litt.P, 
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0 à^piniMi 4 alld predette donfz,tone\ ei oggetto I 
che mei 'Mbbia queìie m patire la menomìjjima contrae 
dhtione ^ ne pet ft ^ nè per fuoi Eredi , e fuctejfe^ 

. ni in infinitum el cefo CH£ NASCESSE IL VA- 
NO SCRUPOLO DI MANCARVI LA PATER- 
NA. EMANCIPAZIONE , LA QUALE NON 
SOLO PER CONSIGUO DE’ SAPIENTI E’ STA- 
TA' REPUTATA SUPERFLUA, MA ANCHE 
PER SENTIMENTO SUO PROPRIO . : . Rf- 
putandbft perda -effo D. Frencefco ^uaKJiifediiio Rn- 
- mano & proprii fui juris , vuole che la fudetta do- 
nazione ìnter vivos in perfona de furriferiti Fi^telU '? 
de Vlmo abbia a confiderarft fempre legale JegaliJfima: 

E PERO’ VOLENDO EGLINO PER MERA 
SOLENNITÀ’ AVVALORARLA CON DECRE- 
TO DEL GIUDICE IN VECE DI EMANCIPA- 
ZIONE , COSTITUISCE A TAL EFFETTO 
^UO PARTICOLAR PROCURATORE V I- 
STESSQ SJfìNOR DOTIQR D< COSMO VA-i 
LENTI , ONDE IMPETRARLO, AD EXUBE- 

RANTIAM (i). ' 

Dunque la mancanza dell’ emancipazione e un vano 
Icfupolo , niente neceflaria alla don^ione i Ma nel 
tempo fteflfo ,*che D. Francefco da. le medelìmo R 
fcioglie da’ vincoli della poteftk paterna , ^ repiiu 
Cittadino Romano , e con i fuoi fapienti per la va- . 
liditk di quella Rima 1’ emancipazion fuperflua , co- 

, fti- 


(t) Fo/, 40 . Un, O. 
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ftltaifce intanto D. Cofmo Valenti fuo Procaratore 
per ottenere dall’autoritk del Giudice io di lei luo* 
go un decreto di conferma . Quelli replicati iftro- 
menti y tante infblite efpreffioni ^ cos^ affettate cau* 
tele , le falfe caufe , la contradizion de’ termini i 
pefi 6ttiz| , la rivoca de’ patti , e 1’ evidente daiS 
no non moflrano chiariffimamente effer D. France^ 
fco un vero Matto? 

Riguardo finalmente all' ingiuftizia del contratto : Per 
annui docati 15^. vitalizj fi cedano docati 162^7; 
anche in proprietà con altri docati 15. mila di fuc- 
celfioni , e crediti da ricuperarli , ficcome nel primo 
§. con i documenti alla mano fi è già dimollrato 
(0 ) quali evidentemente fmentifcono tutto quel- 
lo , che il Valenti con le fue lettere ad afte rei 
plicatamente a D. Giànlonardo opponea, cioè,, eh' 
„ erano di lui fuppolle grandiofe idee le pretenfio- 
.. m di fuo figlio (2): „ Che colle fole lettere efl» 
D. Gianlonardo aflàcciava l’ampiezza delle ragio^; 
ni, ed azioni di D.Francefco (3) : „ Che i Fra- 
telli di Ulmo con le pubbliché IcrlttUre fmentivà^ 
no l’ideali fue amplificazioni, e che 1’ cntrada di- 
Francefeo confifteva a poco men di docati »o, all’ 


yy 

yy 

V 

J> 

1} 


,, anno (4) : ,, Che i Signori di Ulmo aveano firepi- 
la fi» liberalità (5) : „ Che l’ aver dfo 


„ tato per 

i ^ \ j-/ • * avvi WIIV/ 

Valenti combinata la faconda per docati 13. al 


j) 


D 


(r^ Ve* la ,o. »d ii. 
(j) Tot, f 4 . Lut. O. 

(j) Iti. pj. Un. S. 
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Un.J, 
(5) Fai, P4. Un. N. 


( 5 ») : 

y, mefe, avea diflervito li Fratelli di Ulmo , e che 
y, quelli fé ne faceano tutta via delle lagnanze „(i): 
Buon però che lo ftelTo D. Cofmo, non volendo, di 
tutto ciò fi difdilTe allora che dell’ inganno a D. 
Francefco ufato la talTa chìefe colla feguente illanza: 
Nella G. C. della Vicaria comparìfce il Dottor D. Cof~ 
mo Valenti , e dice come fra gli altri incarichi , che 
gli furon dati da i Magnifici Fratelli D^Francefco 
Paolo , e D. Nicola Ulmo della Città di T acanto me- ^ 
rita riflejfibil compenfo quello , che rifguarda LA 
PINGUE DONAZIONE fatta loro dal Magn. D. 
Francefco Mazzi otti di tutti i fuoi ' beni MEDIAN- 
TE UN TENUE ASSEGNAMENTO D’ AN- 
NUI DOGATI I5Ò, CON ALCUNI ALTRI E- 
SIGyi PESI . Per venirne dunque^ -capo dovette il ' 
Comparente fofferire un fatkofo carte^io co fudetti 
Donatarj y onde meglio depurare i fatti nafcenti dal- 
le ragioni , e pretenfioni ereditarie del Donante , e 
fùtmarne. .dqu più^ Rattezza la .minuta . . Quin- 
di doppo tanti fiudj , accodimenti , carteggio ffati- 
cbe , e maneggi pratticati fenza intermijjtone per due 
mefi continui a 27. Settembre 1773* fuccedè la 
ftipul». RIMESSA ^ESTA A 1 DONATARJ 
IN TARANTO FU DA ESSI LORO RICEVU- 
TA TRA GLI EVVIVA , ED I PIÙ SUBLI- 
MI ENCOMI , di cui fono fparfe due loro lettere 

de 

(0 101. Dit, I. (») Fol. lòi' 
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tì 


(ùiì y 


Je $ y, Ofhbre, , f dello ftejfo contenendo * 

pur anche le pih ftgnificnnti promejfe dì corri/ponden- 

te, e follecho compenfo {i) Si faccian le- 

cm utenerft tmpunemehte le faticéé^del. Profejfore , * 

. pitiche^ mercè h quali è derivato loro VNA DO-, 
DAZIONE , CHE PER., è SUOI RjìPPORTP 
PRESEmi, E EUTURI SI AGGIRA ALxVA-,- 
WR . TROPPO CONSIDEREVOLE Dii PII/ ^ E 
^CUAf A trApij legati ragioni fedKom- i 

mejjarìe della cafa Marini' y oltre" la ponion mater- 
na /pettata in piU aggiudicaTsienr al Donante in cirmé 
ca DOGATI 6. MILA {%) . ' 

fopraccènnati documenti 7 che 
, dalJa Itéfla confelTione di Valenti fi ha , che per 
^ tenue aflegnamento iD. Francélco alH FratelU^' 
di UlmoT fcnza neceflìth nttiuja cedè più^ .e piu' - 
HMghaja di doGaii.»,,terapo. eh’ egli era nel fior 
do^ luoi armi ed Mdicò della cala Mazàotti , on-^ 
de nello fiato di^ prender moglie, e la fua fami- ' 
• gha ^rpetMre ; come potili mai crederfi eh’ c^li^ ‘ 
tofle fiato fano di mente, e non piuttofto un mat-^ 
W slacciato^ Ma quando anche un perfetto lazio- 
ciniq ave^e avuto allora^ del contratto appena cò-. 
nofemta l’ingiuftizia, ben fomminifira la ftefla le«- ‘ 
gft- il. dritto di annullarlo : In contraHibus.y qui bo--' 
me ^ /une^ eeiàm MajorUms 0eio cau- 

D • 3 , 
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(*) ■ T*l. ipO. Un. T. 
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fi. cognita^ pùbìtca jttrg fubveniunt (i). Or lafcian*ù 
. do (U pane gli argomenti , e rifleffioni , io dimo-\ r 
(Irerò colla pruova in termine compilata , che nel>t 
tempo ch’egli IHpulò li tre iftromenti di donaaio^> 
ne , e ratifica , anzi che prima'^ e doppo ancotst 
iti iiemjwe la fuà tnetite dii un continuo fìiiore agP^ 
fata i, ed oppreflfe ^ 

XeiliaDno'*)/48. ili Antonio' Marini S^migfior vitid. 
paflàto fiuron di faii egualmente eredi dichiarari e 
FraocefLO Mazziotti per una nwtk qual figlio* di ]>.« 
Saveria Marini^ e* jr Fratelli 1 >. Francefco Paolo, 

.. D. Nicola Dlmo per un*. altra coffié figli di Di' Vit*^ • 
toria Marini;, amendue forelle germane del defonto lO 
D. Antonio, (i). E quanrQnqae'”alia diviftaaedc*sfilil^'- 
. ni ereditar] proceduto fi. folTe^pure detti Fiateiii di' 
Ulmo^ come pftpotenri'^altri beni ajrereditk dovUtT» 
foli occuparono |"c fpeeiahnente taluni a pii leg'atH 
fotiopofii, la diVui.me^k ;a D/Francefco ben anched 
, ' appacteoM, «tndb fu che 'jqae<U'.f«r eipcritacauir éo#> 

' ragione? net S.R.C. 4 «3 tt <uor intercffi affritcre , ri--; . 
folvè nel m'efe di Giugno dell'anno I772. in Na-' 
poli cbnferirfi , óve giunto ad abitare a 4 ^ 

Vicolongp di S. Giovanni a Carbonara nelle cafe^ 
'de’FrateHi de Nìariniss eh* egli . pre/è ad affitto. Ivi 
dimorando, verfo -la fine del raefe di Luglio deè^ 
leguente ant^ *=^^3. da »foHe deliquioAaffaitto aé 




un 


Lé i- Q> .QifÌtlU ex ,C 40 ^ _ 

Ma forti . ^ r» ^ 

(2) Rtlevafi dalla fede di prcam- - ^ 



IfoTiVrortiCTi 


.r^rtirr.X 


Hpi traito;ì-<videfì Ji. di ‘lui fatti£ar da per tutto &oo* 
esulta ^ i\ordloe delle idee iguafto , : e copfufpr, e ’i 
retto difcemimenta Imerameote perduto., periocchè 
diede ia apeiro furore . IX Paolo, Argentioa, ehe 
giorfii innanzi, eletto avea per Tuo' difealbre della 
di lui difgrazia avvertito, per rirarartf agli ultericH 
ri danni, ove il fiuoK.rpioger lo potea, pensò dà 
darlo alla cùflodìa di - un uom forte , <|ual fu Aa^ 
tonio de Luca ^Ma con potendo codui , per qua-! 
lunque oppommo efpedience ufato '>«veife , alle Aui 
iuriolè, e*dilTordinate azioni ponto refiliere', fb'm'Ól 
coir inteliigenza del medeGmo Argentina agli ,a.j# 
Agofto 1773. condurlo ■ alla Cafa Santa degl’ Incu*’ 
labili y in cui diede fino alli di deuo>; mefe., 
come G ha non meno dalla giurata deponzione del-* 
lo deffo de Luca {t) , die dalla partita del librai 
degl’ Incurabilità)'. ^ “ 

Di quedo si inGiudo accidente prima che a D. Gian* 
ionardo fuo Padre , quantunque più davvicino , nd* 
fod'e la irida notizia arrivata, volò fubito a Ili Frar 
tedi di liliho ia gradita nuova ; Sicché fenza per-0 
der tempo dieronG todo da fare : Scriffero imme- ' 
diatamentc a D. Cofmo Valenti di lor procuratore 
reddente in Napoli .incaricandogli di carpire da D. 
Francefeo ‘in occaGone si favorevole la fopradetta' 
donazione . 11 primo padb^chi; diè D. Cofmo, 

*• , • . , . ♦ D 4 . fu 

r FU. - - 1 - iknz4.del Valenti /aV. 19^. che 

.FUtrUJBfk ^ dalle di lui lettere fcrittr a D. 

lUUfalì Bon meno dalTT- Gianlonatdo /»/. 88. «W 104. 


fu di procarare ' 4 a di lui bTcità dagP Iccunbiii , co- 
me gi^ fegu'k alli «j. di Agofio 1773. mèaandoia 
alla ''primiera Tua abitazione nelle cafe de Marinìs, • 
Ove lo fe trattenere <ìoo alli 30'di Settembre 177^- 
£ come non curò, di prevederlo di alcuna' guida 
o cullodia che il diifordinato Tue ^oprare impedir' 
potea ^cosi dal rrtomencDl, che nfiò da <)uel lu^ 

Ì 'o, nel Tuo furore tuttavia comituiando, ahdò per, 
e ilrade di Napoli predicaodó le cofe p;à fcóncie,* 
ed inette I ul volta- .al' fuol proftrandoti , altre fiata 
baciando., afini , ed al«% ibrti di bratì^che inconna- 
va , fpeflb Bioftroffi ignudo ^lle fióeftre^tU Tua ca*^, 

(a ^dando eflèr -un Santo > feorfe-'per Napoli r e«. 
Jemofina- chiedendo , e quella alle volte ottenuta^ ' 
alla moltitudine di quei ragazzi: tkterwi beffarlo 

gH corfean dietro v oÉ dtfpen&và ^ or Wtava fui 
‘ vifo , e finalmente comihife altre n^U ‘*n- quefte 
irregolari * azioni ,'-iìccorne tutto ciò ct^antemente t<3 
'fi ha dalle coocefie -depofizioui di iedeci tefiimool 
di quel vicinato Ih termine efaminati . ’ 

Or mentre Francefeo nello Intiero mèfe di Set- 
tembre 1773. 8“’^ mattamente oprava^ 

rinfcV a D, Cofmo Valenti alli 17. di. eflb indurié 
alla (li poia della fopramentovata deiiàzione^ ed ak 
li 30. fptngerlo ben -anche alla di lei ratifica, per 
eul ricevè dalli Donatar; in premio di lame^ fiic 
y ' ^ ' • dho- 

.1, I . . .É» ■ . i iii piT W M Ti | - ‘rr 

(1) Legganfì gti ancnad'de'tcfUnioni <01^ » m/tmatfai.jaik 
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onorate , e ben fpefe fatiche la fomtna di docati 
115. (i). Avendo dunque il Valenti dal Mazziot- 
ti nel colmo di fua pazzia quelli due iftromenti a 
raan franca carpili , fubito nel primo di Ottobre 
1773. trafportollo in fua cafa coll’ idea, come già 
fece , di vieppiù approfittarfi non men fui provedi- 
' mento de’ mòbili , che fulla prefazione delli rifer- 
bati annui docati 155. fàcendofi fare a 12. Otto- 
bre 1773. 1 rnentr’era prelTo di lui, con un altro 
ifromento , de’ mobili, biancherie , ed abiti la ri- 
cevuta , e quietanza fenza che per lo penfiere paf 
fato mai 1 ’ avefle di fomminiftrarceJi (2). E ficco- 
rae dal giorno che D. Francefco ufci dagl’ Incura- 
bili fino a quel punto il furore abbandonato giam- 
mai lo avea; anzi tmuvia le più sregolate azioni 
ad oprar lo fpingeva, cosi moflb il Valenti da un 
principio forfi di umanità , lo fe medicare dal Dot- 
tor Fifico D. Agnello Rinaldi, ficcome quello illef- 
fp buon Profeflòre giuridicaraente il depone (3) in- 
•fieme col Sacerdote D. Nicola Manfredi per coftu- 
mi , e per nafcita affai riguardevole (4) . Ma co- 
me di tal morbo la guarigione all’ Infinito Divia 
Potere è foltanto riferbata, cosi del Medico Rinal- 
di ogni provedimentò riufci inutile , e vano ; fic- 

D 5 chè 

(1) Ravvifati da nn pubblico 
Mlromenro di tranfazione palTa- 
to tra il Valenti, e li Fratel- 
li di Ulmo per dette fatici 
fot. 194. 

(2} L^0afi la pag. 17. 


(j) Fat.il. una tal fede b ra- 
tificata in termine fot. i6z. 
(4) Tot. 82. a terg. anche tale 
atteflato i ratificato in termine 
fot, 160. 
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ctiè In vece di guarire , la di lui pazzia crebbe a 
fegnOjChe lo fteflTo Valenti non potendolo più fof- 
frire , doppò due mefi di dimora jn Aia cafa verfo- 
la Ane di Novembre 1773. invidio a Taranto al- 
li Fratelli di Ulmo in compagnia di un Aio Fra- 
tello militare (i) . Giunto colk ne’ principi di De- 
cembrc 1773. , e fcorgendo i Donatari con proprj ■ 
occhi efler D. Francefco tuttavia matto , in vece 
di riceverlo in cala non folo per atto di gratitudi- 
ne , e parentela, ma in forza ancora del patto nclf 
ìftromento di donazione apporto (2) , rtimarono nel- 
lo fteffo momento del Aio arrivo confinarlo in un 
Monaftero di Frati diftante circa un miglio da 
Taranto da dove a capo di pochi' gtomi' fuggirte- 
ne andando a piedi " vagabondo per diverfi luoghi 
della Provincia commettendo quelle irtertè dirtbfdi- 
nate azioni , che in Napoli mattamente oprato a- 
vea , ficcome rilevafi non meno dalla depofizio- 
ne di più tertimonj ìnT termine efarfunati ^ ) 
che da fei lettere in diverfi tempi fcritte , la pri- ' 
ni'a a 31. Decembre 1773* da D. Saverio Car- 
ducci a D. Gianlonardo del fcnor fegnente - Gior- 
ni fono [ho Figlio in cafa del li Signori Ut- 

tffd , Il ^alb essendo arrivato di 
cervello patito non capace a niu- 

NA COSAy pcrcih il Signor D, Francefco Ulmo il 

III >1 I ■ É ■ 

(i) Tutto ciò Io deoone D.Ni- 7 j>. a itrg. 

cola Manfredi /o/. 8,», E lo at- (i) Fo/. io. /h.X.Z.- ^ 

teflano i Frarelli, Moglie e co- (j) Fo/. j^i. €> • 

goati rifpettive de Marinls j'tl. 
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giorno fepuente LO MISE IN UNA STANZA 
NEt CONCENTO DE' PADRI ANTONI ANI , 
affienandoli il hifogntvole ^MA PERCHE' IL ME- 
DESIMO NON ERA CAPACE DI VERUNA 
COSA ^ POCHI GIORNI DOPPO MANCO' DA 
^UEL CONVENTO /e DICESI AVER ANDA- 
TO IN FRANC AVILLA y dove credeft rìfrovarji j 
onde ci è fiato di molta afflizione tal fua difgro- 
zia (i) . 

La feconda fotto la fteflà data de* 31. Decembre 1773. 
al medefimo D.Gianio nardo Mazziotti,il quale dà 
Taranto cos\ ftrive : il figliolo non c è y PER- 

CHE' ARRIVATO IN CASA DELLI SIGNORI 
ULMO LA SERA FU POSTO NEL CONVEN- 
TO DI S. ANTONIO y E FUGGITO DA LA 
DOPPO AVER CAMMINATO DA PAZZO COI 
ME ARRIVO' DA NAPOLI PER QUESTI CA- 
SALI . Si [ente og^i , che fia in cafa de' Signori 
Bortari in Francavtìla , non effendovi dunque fitto 
figlio y non pojfitamo con lui trattare , PERCHÉ 
NON HA RETTITUDINE DI SENSI , E DI 
GIUDIZIO (2) . 

La terza in data da’ 13. Marzo 1774. inviata da D. 
Vincenzo Bonari al Signor D. Francefco Paolo Ul- 
mo, eh è quella: Compendo di rìfipofia a quantgmi 
fit accenna riguardo a coteflo mio Signor Mazziotti , 
li fio fiapere , non cfferji da me mancato ufiare , e 


y 

ììiettere in prattica ogni tentativo per farlo entrare 
fe fleffo , E COSI' TRATTENERSI DALLE 
PULCINELLATE , CHE CONTINUAMENTE 
PER LE STRADE ANDAVA FACENDO (i) 

Ma che prò ! fe /’ ificjfo vedendo in tal 

euifa impedita la fua licenziofa liberti CO^‘ 

SISTEVA NELL’ ENTRARE IN OGNI CASA 
BACIANDO CHI INCONTRAVA O MASCHIO, 
O DONNA, FACENDO RICHIESTA DA MAN- 
GIARE , ED ALTRO DI J3IASMEVOLE , cbo 
per brevità tralafcio ( 2 ) ... 

// Peruccbìero pot /’ ò dovuto tenere per luì foltanto , 
td ha dovuto quaft in ogni giorno accommodar la 
. parrucca^ MENTRE ORA SE LA LEVAVA COL 
CAPPELLO, ORA LA BUTTAVA IN TER- 
RA , ED ORA DENTRO AL FUOCO , ma tutto^ 
e molto alerò fperimenterà col corfo del tempo ( 3 ). 
La (quarta fcrilta dallo fteflb Bottari , al medelìmo 

Ulmo : Jeri fera appunto ad un ora di notte giuro- 
fe qui in Francavilla fuo Cugino Francefco Maz- 
xìotti CON LA SOLA PARRUCCA IN TESTA, 
E COL CAPRIOLE’ TUTTO LACERO DA 
CANI ; onde ^bo penfato fubito qucfta matìna di prò- 
vederli una cavalcatura ^ ed invìarvelo di nuovo men- 
tre io non fono pii* nella rifoluzione di tenerlo meco^ 
E GODO ALLA PURFINE, CH’ELLA ABBIA 

SPE- 


' ( I ) Tot. 1 1 2 . Utt.A. 
(*) Fot. iii.iin.B. 


(j) Fot. Il}, a ttr^. titl.D. 


* 
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SFERIMENTATO LE PAZZIE DEL MEDESI- 
MO , , iftf» òflante la pojfthìle diltgenTta , cèe avrà 
-.frattieoto verfo del thedefimo ’ • 

^.<|uiata in data, d? ly. Marzo i774fc drizzata a D. 
Gianlonardo da D. Nicola Ulmo uno de* Donatari 
■che cttV Icrive : accludo la lettera dt mio Fra^ ■ 

fello 'di ifuefia fettimana , . dalla medejima rilevareta 
lo flato di noftfo Cugtno -^^ed m ogni fettimana C . . 
ferivo -y eie eveffe^ cura particolare^ del medeflmo cote 
farli prendere i necejfarj medicamenti PER VE- 
DERCELO LIBERO DALLA MATTIA (a). 

E.la feda finalmente fot;to la data degli ii. Marzo 
vi 774. ajlo ftejRb»D. Giarlonardo Tcriita dall’ altro 
Xionatario D.FranceTco Paolo Ulmo, eh’ è la con* 
ferma di tuitcT le altre r Eccone il di lei tenore < 

Voflro -Figliò mio cugino fin da Mercoledì fera tnt . 
fu inviato da D.Vtneen%o Bonari CHE PHJ’NOM O 
POTÈ A' SOFFRIRE LE. DI LUI INSOLENZE 
DI ANDAR PREDICANDO PERULE STRADE 
FACENDO IL PAZZO , E MILLE B AGATTEL- ^ ' 

LE CON MOLTO CONCORSO DI GENTÀ^ 
GLIA APPRESSO % SE N’.ERA ANCO FUQ^ 
GITO DUE VOLTERÀ PIEDI ANDANDO IM 
ORIATE NEy,’AVETRANA FACENDO DET-’ 

TE PAZZIE ALTRA VOLTARLO POSI IM 
S> ANTONIO per^farii -^togli^e c^ti pregàtdizj dè v. 
voler far prediche ^ e tirare anime al Signore , flie- 
• de 


r , 


(i) Ptd.lll. Ut. D. 


(a) F«L 106. Li». R. 
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nel quinto scaiw 

•«A? ED ANDOSSENE A* PIEDI IN FRAN- 
CAVILLA, DA LI’ ANCHE A PIEDI^E AN- 
IMATO AD ORIA, ED ALL’AVETRANA.DiJ^ 1 

W»/ li ftrò cavar faaguc^ huli purgarlo^ e prti prfn- 
ihteri ii'ìftero cel Jkiropp» M -^joiola per rit^cjca^ 
in fenpKt (l), w**- r ^ 

l^ditanto a Deccmbre 1773. comparve lo’^ftef-, 
D. Nicola Ulmo'iiella G. <T. 'biella Vicaria , ;’e 
.'domandò provederfi. tlP curatore ^elto D.^FraDcefcg, 
perchè' fiiriofb Con deferirli a luì la Cura , come f 
^iù proffimo cóogioBtov impartitofr fu tal diman- ^ 
da fommarid* termine^, ed in efl'(y‘a fua iftanzà'la 
pazzia quello^ provata •f 'Iu 'nel mefe di Marzo 

8774. dalla G. C. con decreto E+V.- a Idi medér 
ftmo la dimandata <ura <oirferita (>). 

Or fé D. Francelcò dalla fine di Luglio .1773. 

.al mefe di Maiao •1774. vifl» tutto fe- 

^'1 ancKé per lunga "pezza doppo ). *ia un cotìtimio 
«òn itttérrottb furore , ^ftCCome lo dimòftfa’no Ite 
cdneorde depòfiziòni di venti tèfUmon) , la partita 
degl’ logorabili lo attedato del Medico Rinaldi , 
le lettere dì Carducci , Bòttari., Mazztotti , e dei- 
li delli' Fratelli di Ulmq^, ^e quelle ancora di I>. 
Cofmd "Tàle'nti , e fppià <^n’ altro gli arti della 
> dazion dèi Curatore 'ad iilauza de-medefimtfDona*' 




- - Ta>- 


j 


( Fo/. loj. Un. D. ■” 

(a) OfTervali il voi. a. Atti di Vicari*. 
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tir; nell» G. C febbriqtti , come li*tre iftromenrf 
da^ uo inatto in un tal tempo iHpulati -, cioè il 
■primo di dojiazioae a 37^* Settembre 1773*, il fe^ • 

. condo di ratifica alU 30. di eflfo v, e *i terzo dellar 
nuova conferma alli la. Oirobre del medefimo an* 

' no , pótraDDo mai reggere in -Éiccin alla non mai 
ctmtraftata difpofiziooc della /, 1. hoe^ediao ff, tuu ' ' 

pi (jc. , ove a «biariflìme noce'lè fcrittori 
Fl^rìpfnm , teneri cóa/lat , ■ 

*fuia affeHu carene . > • n . 

Agsiun^ a tutto ciò ben ancke- il dab ^ -che alla 
donazione diè caufa^ e lo inganno che nella mede^. 
fima intervenne ; mentre D. Cofmo Valenti nom 
j^òrandb eUfer-X). Francefilo un paxzo alla- 

ftjpula di Isella fenàa troppo fiitica'* à,man iàlva .- 
lo- indufle : iàpendo allo ’ncontro li beni , che * 

Jjnavanfi allo impono di più migiraja di docati a- 
fqcndore. (z>, fingendo di eflèf di- pochiffimo vaio- ^ 
rt { feceh per alimenti da i Donatari ih com- L' 
peni» di quelli aflìgoafè la renuilCma fomraa di aa^{' 
nundoeati i5<f- quawith che Ijoij oltredaflà neppur » c' 
- ia< tjwrta^ae deir annu*“re'ndita de beni donati. 

Ncchè avendo a quefta donaeién# dato caii& il do»J 
lp-> ed eficndo:in lei. parimenti è’ inganno interve-^*: 

... ^ ^ nn-*’ 




•‘cr 

>»er 
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fiato 5 deìbbafi perciò le medefimé anthe pèr que- 
llo vcrfo' nulla reputai giuda il tener delhi 57»' 
ài verborJC’oèligat. Ove* !*! Giurecoofulto Ulpia- 
no cos\ ^rive ift qvis emn aliter tum corrvtnifftf ò^ ^ 
Uig/trif diter per 'macbmàriottem ' ebligatns efi ^ et4f 
quidem fubeilitate ^jkris aèfif^tts , fid ddi tutepth^ 
ne Sii peteft w^^r enhm per ddmk' obUgetus efi if 
: competit à eìKeprfeT ^é- Acwi^o gloflàndo quedT ' 
l^gge cós^ foggiunge» Promift téhi fmtdum meum ée* 

■ du8o ufufruElu ; pefteà per àdum Jpvfifti miU^qwà 
promitterem. tèhi ‘ rii» éfdfruAé, tertè trtn vaht prfi"^^ 
mijfie fìve flipuhrio . Sed qitìé? «Hi a te eqUtm nti- 
nms Je/io-mpnetib '^ fiiiieet prò 'oSo fcttm^tfui vdèbat 
viginti , ine temen non feci dotò p^ed ^ /iipnlor 
re equum ^adidum enibè, tradii : sh 'igere'eìb'^ 

ilia ftipdnmne' ? ' eertb non : quia dolo fefPf ^ qtd 
•uult petere ex jiipulatióne ^ que contine t iniqnftaremV 
Aggiungafi finalmente a quanto .fin tjcft fi è detto , 
la. innofièrvaaza de^ patti, nella donazione 4ippoftt, •' 
la ^fapcciata ingratrtudìne al Donante' tifata ; concì<P^ 
fiachè eflendofi coll’ ifteflb iftromento Obbligati i Dò^ 
natari di » riceverlo » in cafr ^ e ben trattarlo alierà» 
chè.efigeffe con efli loro abitare , • convivere , I-' 
medefiuii nell’atto deU’*arrivo , ch’-egU fece in 
Taranta , in vece di accoglierlo , com’ era di loro 
dovere,* lo confinarono, ficcomoMì è dimoflrato, !n'^' “* 
un Conv^oto di Frati- lenza corrifpondergli per tuo-' ’ 
to il tempo che' durò U fua pazzia gli annui do0£ 

I ^ 6 . fOtto pretefto di cibbar) , e fpefe per fui ero- 

ga» 


4 


I 



(< 5 ) 

gtte ( r ) malmenaiKlolo , e battendolo (2) in gui- 
fa che in Luglio dell’ anno 1775. lo intendimen- 
to , e raziocinio ricuperato , toAo fcappò via dal- 
le di loro mani , e ritornò in Napoli , ove appe- 
na giunto iditui nel S. R.C. il giudizio della nul- 
lità della Tua donazione , la quale attenta la inof- 
fervanza. de’ patti , e la gik ufata ingratitudine , 
che tuttavia dura, mentre da più med non lì pa- 
ga nè il riferbato livello a D. Ffancelco , nè la 
menfual predazione a D. Gianlonardo (3) per pren- 
dere ( come fi fuol dire ) la piazza a fame , cer- 
tamente aver lì dee per rivocata fecondo il difpo- 
do dello Imperador Giudiniano nella /. uh. C. de 
revoc. donar, ove al Prefetto Giuliano refcri vendo 
cos^ ordinò : Generaltter fanctmus omner donar iones lege 
confeSas firmaSy tlltbarafquc manere ^ft non donarìonis 
acceptor ingrarus circa donarorem inveniarur^ irà ur in* 
jurias arroces in eum effundar^ vel manus impias inferat^ 
vel Ja&ura molem e» inftdiis futi ingerat ^ qute non 
levem Jenfum fub/ìanria donatori! imponat , vel vi- 
tóe periculum altquod ei inrulerìt , vel quasdam con- 
ventionis ftve in f cripta donationi rmpofttas^ ftve ft- 

li 


(a) Leggafi I’ atteftato verfo la 
fine , ebe fanno t Fratelli de 
Marìnis /ò/. 79. <• trrg. e Pat- 
to della protefla /»/. 24. Li/, f'. 
(j) OiTervafì li replicati decreti. 


(i) Il primo pagamento che do- 
po due anni ricevi D. France- 
Ico dalli Donatari là a 1 d. No- 
vembre 177^. come dalla par- 
tita di Banco /W. 87. e oalU 
proteOa fatta da eflb D. Fran- 
cefeo foJ.jj. Sicché prima non 
licevi alno 


rre fa'tptìs bahitai , tjuaf donat’tonei acceptor fpopom , 
dit ^ nùnimb implere voluerit. Est bis enim tantum» * 
modo caufts , 'fi fuerint in judicium dilucidis srgu*t 
mentis cognitionaliter approbatet ^ etiam donationcs in 
eos fadas evcrti concedimus : ne fit cuujuam licentia^ 
(T alienas res capere^ & frugalitatem irridere dona» 
torisy & ipfum iterum donarorem y fuafque res per- 
dere f Ó* prttfatis mrtiis ab ingrato donationis acce- 
ptore affici . 

Or fe de fopradetti motivi ciafcuno da per fe folo è 
baftaote a rifolvcre qualunque contratto , o dona- 
zione , che da un uom di retto difcemiraento li- 
beramente anche fi facefle , concorrendo oggi al-, 
lo ’ncontro tante valevoli caufe unite inGeme alla- 
diGruzion di quella , fpera fenza dubbio D. Fran-. 
cefco Mazziotti , che Gccome' la Divina Onnipo-. 
tcnte mano doppo due anni gli ha reftituita' quel- 
la ragione, che 1’ improvifo morbo gli tolfe , così^ 
li Fratelli di Ulmo gli abbiano infiem coi frutti 
percepiti a rilafciar qiiei beni, che dalla di loro in- 
gordigia gli furon tolti , tenendo per fermo , che 
il S. R. C. abbia nulla a giudicare la fopramento- 
vata donazione, come dololamente carpita di tutti 
i. beni prefcnti , e futuri , come conchi ufa a favor 
di pcrfone le più ingrate da un Gglio di famiglia 
contro il paterno volere, e come Gnalmente ftipu- 
lata da un furiofo nel colmo di fua pazzia . 

Napoli li 7. Novembre 1777. 

Francefco Saz'nto Piergioranm * 


